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1500 POSTI AUTO...
di Massimo Castagna

 Quando si parla di viabilità, in una 
città arroccata in montagna come Enna, biso-
gna tenere conto almeno di due aspetti; il tipo 
di conformazione della città con la sua viabi-
lità interna e gli spazi disponibili. Ovviamente 
poi si inserisce la parte progettuale e quella 
finanziaria.
 Ad Enna si parla di viabilità e par-
cheggi da interi decenni, senza che si sia mai 
fatto alcunchè. Fiumi di parole sui giornali, 
manifestazioni di buone intenzioni, tavole ro-
tonde, dibattiti, conferenze, ma alla fine nulla 
di concreto e, se fosse stato diversamente, ci 
saremmo certamente meravigliati.
 Qualcuno potrebbe obiettare che di 
soldi non ce ne sono e che la spesa è eccessi-
va. Non la pensiamo così. Quando si deve rea-
lizzare qualcosa, non è detto che quella cosa 
più costa, più è importante e meglio funziona. 
Quella Cosa che costa di più, che è più im-
portante e funziona meglio, serve soltanto per 
qualche “gioco di prestigio” che faccia guada-
gnare pochi ai danni di altri che in questo caso 
è la collettività.
 Non siamo, per esempio, convinti 
che, nel caso dei parcheggi, debbano essere 
realizzate  strutture alte chissà  quanti piani, o

(continua a pag. 4)

ENNA:

A.A.A. Cercasi luce immediata 
per zona Enna Bassa 

 Questo potrebbe essere un annuncio “tipo” degli abitanti 
di via della Resistenza. Stanchi delle innumerevoli segnalazioni al 
Comune, peraltro senza nessuna risposta, si sono rivolti a noi per 
un appello: “Siamo ritornati agli anni 40, quando, per ovvi motivi di 
dopoguerra, non vi erano strade illuminate, pensate che oggi, e da 
diversi mesi, la sera tutta la zona è completamente al buio e chi rientra dopo il tra-
monto è costretto ad usare le lampadine tascabili per vedere dove mette i piedi”. 
Sempre nella zona, segnaliamo anche il sottopasso pedonale che collega via della 
Resistenza alla soprastante via Pergusa. Questo sottopassaggio fu costruito pro-
prio per agevolare gli abitanti perché, evitando di attraversare la strada alquanto 
pericolosa, potessero raggiungere la fermata del pullman in maniera più agevole. 
Il sottopassaggio è completamente abban-
donato, rigorosamente al buio e mai pulito, 
tant’è che il cattivo odore soffoca i pas-
santi; di conseguenza non viene utilizzato. 
Qui non si tratta di spese straordinarie;  si 
chiede che vengano illuminate la via e la 
galleria poste vicino al centro strategico di 
Enna Bassa, come ogni zona urbana che si 
rispetti: a buon intenditor, poche parole!

Fatima Pastorelli

di Giusi Stancanelli
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Quattro passi e …a tappeto!
 Certamente non sul tappeto del Ring di un incontro di pugilato, 
certo che no. Il tappeto in questione è quello che riveste parte della 
piazza del Belvedere Marconi, sul quale sono collocati i giochi per i 
bambini. Ma come? Il tappeto non và? No, no! Il tappeto va benissi-
mo per i bambini e i genitori che li accompagnano, non altrettanto si 

può dire per quanti passeggiano col naso per aria ed improvvisamente incespicano 
e…volano sul tappeto. Una cosa è certa: almeno atterrano sul morbido. Tranne che 
si abbia la sfortuna di incespicare in corrispondenza degli angoli: allora sono dolori. 
Per evitare ciò, il Comune ha predisposto una squadra di uomini e donne specia-
lizzati nella raccolta differenziata: gli uomini 
raccolgono le donne e le donne raccolgono 
gli uomini, se fossero di bell’aspetto, ancora 
meglio. Scherzi a parte, nelle ore serali il tap-
peto risulta poco visibile; e poiché, è “spesso” 
diversi centimetri, le cadute a “volo radente” 
capitano “spesso”. Per salvaguardare gran-
di e piccoli basterebbe applicare una fascia 
obliqua che riduca il dislivello e i giochi sono 
fatti…in sicurezza.

Giusi Stancanelli

I latini dicevano: “Henna urbs inespugnabilis!”
 Gli ennesi dicono: “Enna paisi di maluvirsu!”

 Quanto rimpiangiamo la nostra bella villa Farina… con il suo pic-
colo chiosco, le sue giostre, la sua grande fontana! Purtroppo ormai pos-
siamo godercela soltanto dalle vecchie fotografie della prima comunione! 
Eh già! Della villa Farina ormai ci resta davvero poco… anzi niente! 
 La situazione è davvero triste. Non soltanto per questo luogo che 
potrebbe essere di forte attrazione per i turisti, che soprattutto in questo periodo sono 
numerosissimi, ma anche per i cittadini stessi che la domenica pomeriggio preferisco-
no restare a guardare i talk show piuttosto che uscire e andare… ecco… questo è il 
problema. Andare dove? A prendere un bel gelato alla villa Farina, oppure andare a 
fare una bella passeggiata per le vie dissestatissime del centro?
 Il discorso ormai è chiaro. Nella nostra piccola città regna lo sfacelo più to-
tale! I cittadini sono stanchi di avere a che fare con delle situazioni così “arcaiche” 
ancora oggi! Perché devono fronteggiare 
quotidianamente situazioni del genere? 
Cosa hanno fatto di male per “lottare” tut-
ti i giorni contro questi problemi? Ci sarà 
mai un futuro quanto meno dignitoso? 
Sono quesiti ai quali nessuno al giorno 
d’oggi ha saputo dare una risposta e che 
probabilmente logoreranno ingiustamen-
te per molto tempo i cittadini ennesi. Ap-
puntamento al 3007!

Antonio Valvo

Sottopassaggio

Viale Belvedere Marconi

Degrado dilagante
 Degrado e squallore continuano imperterriti a dila-
gare nelle nostre strade. I recenti eventi che hanno consentito 
alla nostra città di ospitare turisti e curiosi sono stati, per qual-
che cittadino ennese, dei momenti durante i quali dover giu-
stificare, per quell’indefinibile senso di appartenenza, lo stato 
di abbandono e il decadimento di alcuni quartieri del nostro 
territorio. In passato numerose le denunce fatte in tal senso. 
A oggi, purtroppo, la mancanza di risposte e soprattutto l’assenza di provve-
dimenti fa pensare che una decisione c’è stata: quella di lasciar trascorrere 
i giorni aspettando semplicemente che il tempo distrugga del tutto le rovine 
rimaste. Piazza S. Maria del Popolo e gli spazi circostanti sono sommersi 
da un senso di totale abbandono. La piazza, in particolar modo, con le sue 

pietre ammucchiate qua e là 
e le erbacce che spuntano da 
ogni angolo distrutto della sua 
superficie, rappresenta proba-
bilmente l’emblematico esem-
pio di un quartiere dimenticato. 
Altrove la città si evolve e que-
sto rappresenta per molti fonte 
di gioia e soddisfazione; tutta-
via relegare all’oblio vecchie 
strade e quartieri non può non 
suscitare rabbia e sdegno.

Anna Lisa IacurtiPiazza Santa Maria del Popolo
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di Massimo Castagna

La nuova 
Cozzo Vuturo 

 Dall’inizio di luglio è entrata in funzione la nuo-
va “vasca” della discarica di Cozzo Vuturo a Enna, 
una delle poche discariche realizzate in questi anni 
in Sicilia e certo una delle più moderne.

 In un momento di grave crisi del settore, mentre la Cam-
pania finisce per scoraggiare persino l’esercito e la Protezione 
civile nazionale; mentre il governo regionale ancora litiga sui ter-
movalorizzatori (e ha avuto cinque anni di “governo amico” per 
realizzarli), ad Enna si è realizzata a tempo di record un’opera 
imponente non solo per un territorio come il nostro.
 “Le logica dei numeri è sufficiente per dare un’idea del-
l’ordine di grandezza”, ci riferisce l’Ing. Natale Zuccarello, Ingegne-
re Capo del Genio Civile e Responsabile Unico del Procedimento. 
Intanto il costo: tre milioni e settecentocinquan-
tamilaeuro di investimento totale, finanziato 
dall’Agenzia Regionale per i rifiuti totalmente a 
carico dei fondi comunitari. Questo è un primo 
importante risultato nell’attuale regime econo-
mico dei rifiuti: non un solo euro finirà dunque 
per gravare sulle spalle dei cittadini. Poi le di-
mensioni stesse dell’impianto: un’area di quasi 
40000 mq (4 ettari) di estensione, totalmente 
impermeabilizzata con le tecniche più avanzate 
e una capacità stimata di oltre 330.000 mc di ri-
fiuti. Per realizzare la “vasca” sono stati “sposta-
ti” oltre 150.000 mc di terreno, che sono rimasti 
totalmente in sito, garantendo ulteriormente la 
“sostenibilità” dell’intervento. L’impianto, conti-
guo ma assolutamente autonomo rispetto alla 
parte esistente, è dotato dei più moderni dispo-

sitivi per garantirne la perfetta sicurezza ambientale ed ecolo-
gica, in piena conformità al Decreto n. 36 del 2003: oltre ai tre 
tipi di telo utilizzati per proteggere il fondo e le pareti da possibili 
infiltrazioni nocive, la discarica è dotata di un sofisticato impianto 
di captazione e allontanamento del percolato, delle reti antincen-
dio e di intercettazione delle acque meteoriche, è predisposta 
per lo sfruttamento del biogas e per una generale ottimizzazione 
degli abbancamenti. Sono state realizzate inoltre opere di com-
pletamento dell’area, relative alla viabilità interna e all’impianto di 
illuminazione. 

 L’opera, progettata e diretta dall’Ufficio 
del Genio Civile, è stata realizzata dall’impresa 
1 Emme di Bergamo che ha ultimato i lavori in 
nove mesi e dunque entro i termini contrattuali 
fissati. La Prefettura di Enna, che ne ha segui-
to tutte le fasi amministrative propedeutiche ed 
esecutive, ha lasciato il posto, dall’inizio del-
l’anno alla Società d’Ambito, Enna Euno, a ciò 
delegata dall’Agenzia Regionale dei Rifiuti. 
 L’ing. Zuccarello, che ha illustrato il pro-
getto in un recente convegno presso l’Univer-
sità Kore, dove è stato oggetto di grande in-
teresse e apprezzamento da parte di studiosi 
e specialisti del settore, ha inteso estendere 
la soddisfazione per il risultato raggiunto al 
personale dell’Ufficio che ha mostrato grande 
professionalità e dedizione, a partire dal pro-
gettista e Direttore dei lavori, ing. Margiotta, ai 
suoi collaboratori, geometri Di Lavore e Amata, 
e a tutto lo staff tecnico, formato dall’arch. Bo-

nasera per gli aspetti ambientali generali, il dott. Sanfilippo 
per gli aspetti geologici, l’arch. Panascì per la sicurezza. Il 
gruppo si è avvalso in fase esecutiva dell’alta consulenza 
del prof. Mancini per gli aspetti ambientali specifici e del 
prof,. Maugeri per quelli geotecnici. 
 La discarica è stata progettata per garantire 
un’autonomia stimata dai sette ai tredici anni in funzione dei 
Comuni che vi abbancheranno e della percentuale di “dif-
ferenziato” che si riuscirà a raccogliere e smaltire diversa-

mente. In funzione della con-
formazione del catino e delle 
verifiche di stabilità condotte 
– ha concluso l’ing. Zuccarello 
– l’attuale sito potrebbe garan-
tire, in assenza di una efficace 
programmazione regionale 
per lo smaltimento dei rifiuti, 
una capacità recettiva persino 
doppia di quella preventivata, 
pur nel rispetto dei necessari 
requisiti di sicurezza. 

Peppino Margiotta

(segue da pag. 1)
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sventrare un quartiere della 
città per fare quattro, cinque 
o chissà quanti piani interrati 
per sistemare le macchine.

 Siamo convinti invece, specie in 
periodi di vacche magre, che i parcheggi a 
raso rappresentano una soluzione adeguata 
per almeno dieci anni. Il parcheggio a raso 
costa poco ed è di immediata realizzazione 
con tempi decisamente brevi.
 Per capire di cosa stiamo parlando 
ci siamo avvalsi della consulenza di un in-
gegnere stradale che dopo una ricognizione 
in città, avrebbe individuato almeno sei zone 
nella parte alta. Piazza Europa, Cimitero, SP 
27 (Panoramica), Lombardia, Ospedale vec-
chio sopra Via Trieste e Pisciotto.
 Queste 6 zone hanno degli spazi 
disponibili e di immediato, o quasi, accesso 
al parcheggio. Complessivamente si tratta 
di un’area  di oltre 30.000 mq, che potrebbe 

ospitare ben 1500 auto. La superficie rite-
nuta necessaria per posto macchina, tenen-
do conto dei percorsi interni al parcheggio 
è stata stimata in 20 mq/macchina. Il costo 
medio per la realizzazione di parcheggi a 
raso è dell’ordine di  € 25.00 /mq.  
Alla luce di quanto abbiamo fin qui esposto 
riassumiamo in una tabella come potrebbero 
essere distribuiti i posti macchina ad Enna 
Alta:

POSTI MACCHINA A RASO
PIAZZA EUROPA   6000 mq   300      auto 
CIMITERO   6000 mq   300      auto 
PANORAMICA   4000 mq   200      auto 
LOMBARDIA   2000 mq   100      auto 
OSPEDALE vecchio 4000 mq   200      auto
PISCIOTTO             8000 mq    400     auto
Totale               30000 mq   1500      auto 
 Ora, se la matematica non è 
un’opinione, il costo complessivo per ri-
cavare 1500 posti auto viene dato dalla se-
guiente moltiplicazione:

30.000mq x 25,00€/mq = € 750.000,00 

cioè meno di un milione di Euro a fronte di 
circa 6 milioni di euro per sventrare Piazza 
Garibaldi, paralizzare il traffico per almeno 
due anni e realizzare solo 200 posti mac-
china.
 Come si può ben capire i par-
cheggi non si vogliono fare se non solo in 
un modo, pagando milioni di euro tra pro-
gettazione, direzione dei lavori ed esecu-
zione degli stessi. Perchè? Noi di Dedalo 
abbiamo imparato a diffidare sempre di 
tutti perchè altrimenti non si capisce come 
un  risparmio di qualche milioni di euro a 
fronte di soli 750.000,00 Euro, non si rea-
lizzano questi benedetti parcheggi.
 Parcheggi che potrebbero creare 
occasione di lavoro per non pochi giovani. 
Si potrebbe affidare, per esempio, a qual-
che cooperativa giovanile la custodia delle 
macchine in sosta, creare dei punti per la 
vendita dei biglietti in loco e delle aree di 
sosta dei mezzi di trasporto pubblico.
 Già, perchè con 1500 posti auto 

si libererebbe la città dal caos giornaliero 
e si potrebbe dire, per esempio, all’azien-
da Sais, di sostituire gli enormi bus da 12 
metri e di dotarsi di bus più piccoli, con-
sentendo così la spola da e verso il centro 
cittadino che potrebbe essere chiuso perma-
nentemente. Un unico biglietto di 1 Euro 
per parcheggiare e spostarsi in autobus per 
tutta la durata di apertura degli uffici, non 
sarebbe proprio una cattiva idea.
 Ovvio allora che poi si possono 
studiare tutti i piani traffico che si voglio-
no; invertire sensi di marcia, istituire sensi 
unici, sensi rotatori, fare quello che si vuo-
le.
 I parcheggi a raso non sono la so-
luzione definitiva, ma consentono di pro-
grammare meglio il da farsi in futuro. Chi 
non li vuole o non ha capito lo spirito del 
parcheggio a raso o è in mala fede e quan-
do diciamo mala fede intendiamo che sotto 
sotto c’è qualcosa che non va.

La nuova discarica

La discarica in 3D
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di Claudio Faraci
terzo settore

DETERMINE: 
RIFORMA 

O VECCHIUME?
 Il dibattito sull’effica-

cia della politica e sull’efficienza di chi la 
gestisce è oggetto di continui commenti. 
L’ARS sta infatti  analizzando due progetti 
di riforma,  che se approvati  potrebbero 
consentire un sostanziale ridimensiona-
mento dell’elefantiaco sistema che carat-
terizza soprattutto gli Enti Locali. Adozione 
per i Comuni fino a 15.000 abitanti del si-
stema maggioritario, riduzione del 10- 20 
% dei Consiglieri Comunali; sbarramento 
del 5%;  riduzione del numero degli As-
sessori e soprattutto drastico taglio delle 
consulenze esterne. Iniziative certamen-

te condivisibili, ma assolutamente 
parziali ed inconcludenti se non si 
affronta in modo definitivo l’eterno 
problema della governabilità con 

l’introduzione del  premio di maggioranza 
per chi vince (Coalizione o singolo Partito 
per ora poco importa).
 Poter contare su di una larga 
maggioranza, non sempre significa gode-
re della stabilità necessaria per la realiz-
zazione dei programmi.  Ripristinare per 
esempio le “Determine” rappresentereb-
be in tal senso un notevole passo avanti 
per dare la possibilità di intervenire con 
immediatezza. Se infatti oggi si parla 
ancora di determine è solo per rinnova-
re incarichi di questo tipo, ambitissimi e 
strapagati, spesso conferiti ai limiti della 
legittimità senza tenere conto non solo 
della spesa, che per via di qualche accor-
pamento potrebbe diminuire, ma soprat-

tutto dei termini di scadenza. Un esempio 
eloquente viene da una determina ema-
nata meno di un mese fa dal Presidente 
della Provincia, Cataldo Salerno, laddove 
si rinnovano incarichi a contratto fino al 
31 Dicembre del 2012, impegnando così 
anche l’intero periodo della nuova legisla-
tura. Noi non sappiamo se un Dirigente 
con incarico a tempo determinato possa 
godere di un  rinnovo per altri cinque anni 

e nemmeno ci interessa saperlo benchè 
la cosa sia discutibile; pensiamo solo, che 
ritenendo certe le capacità professionali 
di ognuno, sia  poco opportuno ipoteca-
re le scelte dell’ Amministrazione che fra 
circa nove mesi verrà eletta tranne a non 
essere sicuri fin d’ora della rielezione in 
toto di quella attuale, il che anche se ipo-
tizzabile, con i tempi che corrono non puo’ 
ritenersi affatto scontata.      
 I Sindaci appena eletti quindi, 
come tutti gli altri in carica, avranno di 
fronte  una situazione finanziaria diffi-
cilissima che non si sa quando e come 
potrà normalizzarsi;  presto si troveranno 
ad affrontare la pressione della gente che 
rivendica efficienza e soprattutto puntua-
lità;  si sveglieranno brutalmente e capi-
ranno di avere le mani legate. Agiscano 
quindi ora, quando la discussione sulle 
riforme è in atto, si avvalgano dell’ANCI.

di Dario Cardaci
Pianeta Provincia

Distretto Socio-Sanitario: Il 
Comune  di Enna   incapace 

di governare
 Sempre più in crisi di ruolo e di 
azione il Comune capofila del Distretto so-
cio-sanitario D 22 di Enna, comprendente 
anche i Comuni di Calascibetta, Catena-
nuova, Centurie, Valguarnera e Villarosa.  
 Nelle settimane scorse, con 
notevole ri tardo rispetto ai tempi 
previsti dal DPRS del 23/03/2007 e dalla 
Circolare 1090 del 27/03/2007 dell’Asses-
sorato Regionale alle Politiche Sociali, è 
stata avviata la procedura per definire il 
riequilibrio temporale e finanziario del 
Piano di Zona, strumento principale per 
la realizzazione del welfare distrettuale 
per programmare la spesa del triennio 
2004/2006 entro la prima decade di ago-
sto. Tale definizione prevede un percorso 
chiaro e lineare, che il Comune capofila 
ha trasformato e reso indecifrabile, tortuo-
so, contradditorio e illegale, cambiando in 

corsa, per mera convenienza politica, ma 
con scorrettezza  giuridica, le regole del 
gioco durante lo svolgimento stesso del-
la partita. Definito un programma in sede 
di deliberazione del Comitato dei Sinda-
ci, lo stesso non solo non è stato rispet-
tato ma cambiato a seconda di evidenti 
obiettivi politici. Tale è stata l’imposizio-
ne del rinnovo della componente sociale 
del Gruppo Piano, non ancora scaduta, 
in quanto non riconosciuta quale propria 
espressione diretta. Tale è stata la con-
duzione e impostazione delle procedure 
per l’elezione dei rappresentanti del Terzo  
Settore - cooperative sociali,  organizza-
zioni di volontariato,  associazioni di pro-
mozione sociale (L.383\2000) e onlus (ex 

D. L.vo. 460/97) in quanto  organizzazioni 
attive, operanti nell’ambito della solida-
rietà organizzata (soggetti dell’economia 
sociale). Elenchi approssimati, incomple-
ti, comprendenti le associazioni più dispa-
rate, qualcuna addirittura di fuori distretto, 
afferenti altri ambiti quali sport, turismo, 
cultura, enti di formazione,  addirittura il 
mondo industriale e quello dei service clu-
bs. Lo svolgimento caotico delle votazioni 
(a causa di qualche provocatore), faceva 
registrare, addirittura, la presenza  di or-
ganizzazioni inesistenti, altre senza de-
lega, di cui qualche presidente, assente 
nell’occasione, sconosceva addirittura la 
convocazione, altri ancora duplicavano il 
voto, ma trattavasi di articolazioni di una 

stessa organizzazione. A specifica richie-
sta di procedere alla verifica di legittimità e  
dei poteri di rappresentanza, l’assessore 
Di Gangi dichiarava di  riservarsi di proce-
dere ad una successiva  propria verifica. 
In attesa di tale controllo, ecco la beffa! 
Una lettera del coordinatore del Gruppo 
Piano, ovvero un dirigente del Comune 
di Enna, senza alcuna delibera di presa 
d’atto e ratifica  delle assemblee elettive 
da parte del Comitato dei Sindaci, convo-
cava la riunione del Gruppo Piano per la 
segnalazione dei nominativi da inserire 
nelle aree tematiche e nei gruppi ristretti. 
Un organismo non ancora legittimato che 
deve legittimare altri. Un vero caos politi-

co e giuridico.
E’ bene  - al fine di evitare  ricorsi  e  se-
gnalazione all’assessorato regionale alle 
politiche sociali sulla irregolarità delle 
procedure seguite - che il Comitato dei 
Sindaci si fermi a riflettere sull’operato fin 
qui svolto illegittimamente, annulli tutto, 
e reimposti, in maniera limpida e traspa-
rente, in ossequio alle norme,  la realizza-
zione di questo straordinario strumento di 
programmazione sociale che è il Piano di 
Zona,  elaborato per concretizzare  azio-
ni a favore delle fasce deboli delle popo-
lazioni del distretto.  Nel campo sociale, 
come diceva don Milani,  non c’è peggio 
che servirsi dei poveri anzicchè servirli. 
Questo appare l’attuale scenario !

Orgoglio e Pregiudizio
 È di questi giorni, anzi di queste ore, il grido di 
dolore che da tante parti di Enna si leva contro il Governo 
Nazionale. Potremmo fare della facile ironia sulla imma-
colata purezza, sul candore virginale che scorgiamo nel-
le parole irate dei nostri amministratori e politicanti. Ma 
siamo troppo indignati dal volgare (molto volgare) sarca-
smo che capita di sbirciare di tanto in tanto su libelli locali 
per rischiare di essere scambiati per gente della stessa 
risma.
 I fatti sono noti: il governo non vuole scucire i 
piccioli che diceva, novello Robin Hood, di aver tolto al 
ricco ponte per destinarli alla povera viabilità interna. E il 
primo ad accorgersene è il popolo della sinistra che così 
paga il fio delle sue colpe. Ma noi, poveri untorelli di pae-
se, che colpa ne abbiamo? Noi, che tutto ciò sapevamo fin 
dall’inizio, noi che – malfidati - non credevamo alle favole, 
dobbiamo oggi subire come chi ci credeva e ci crede tut-
tora, Deputati e Presidenti della Provincia in testa. 
 In questi giorni è scoppiata, a distanza di de-

cenni, un’altra polemica, meno territoriale,  sul famoso 
articolo di Leonardo Sciascia che condannava i “profes-
sionisti dell’antimafia”. Eravamo convinti che la storia 
recente avesse dimostrato come acuta e precisa fosse 
stata l’analisi del grande racalmutese, ma evidentemen-
te ci sbagliavamo. 
 Nel nostro piccolo, di professionisti dell’anti-
qualcosa ne abbiamo visti e ne vediamo diuturnamente. 
Quelli contro l’autodromo di Pergusa erano famosi qual-
che anno fa, come oggi quelli contro il ponte, per tornare 
al nostro “incipit”, o come quelli contro le torri e i castelli 
(tanto per sviare l’opinione pubblica più attenta), o anco-
ra, per fare i politicamente corretti, quelli contro il parco. 
Ci sono infine quelli contro i parcheggi interrati e fuori 
terra, come ci sono quelli del “lasciate ogni speranza o 
voi che entrate”.
 Tutto torna: chi non vuole il ponte non lo vuole 
e basta, ma parlava della viabilità interna come se ci cre-
desse davvero; per poi scoprire che voleva solo acca-
lappiare i voti di coloro che ci credevano.. Chi non vuole 

l’autodromo si dice convinto che davvero se ne possa 
fare un altro e che si possano smantellare milioni di 
metri cubi di calcestruzzo e di asfalto, ma intanto spe-
ra di gestire le (magre?) risorse della Riserva. Chi non 
vuole la torre sembra credere che davvero Enna bassa 
sia una grande Cinquecento e si possano infilare sette-
otto mila studenti nelle loro mansarde come i famosi 
quattro elefanti della barzelletta. E chi vuole i parchi, 
poi applaude (e vota) i finti ambientalisti che, dovendo 
scegliere, votano prima le varianti a parco là dove ciò 
permetterà nuove, legittime speculazioni edilizie.
 Quanto ai parcheggi, infine, la coerenza è di 
casa: chi un tempo bocciava i piani dei parcheggi ne-
cessari per accedere ai finanziamenti dell’allora immi-
nente POR 2000-2006, oggi non fa nulla per realizzare 
quelli a raso, economici e poco impattanti. 
 Ma, che volete, questa è la vita.     

Peppino Margiotta

Pres. della Prov. di Enna Cataldo Salerno

molto più delle parole
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CASTRONERIE
Quando la cultura passa tra i banchi... 

del consiglio comunale

 è inutile nasconderci sotto un dito

 chi ha stato seduto e anche in quelli banchi 
di assessori

 chiedo che dalla digos venga indagato 
se io una volta io mi sono corrotto

cari assessori pregandovi di più attenzione 
 

qualcosa di interessante in atto personale

finalmente vedo che ha trovato un clima 
di serenità in questo regolamento lo decimo

in queste contrate quando si gita l’acqua
sorgifera si muore dalla puzza

scusi la foca nei miei interventi 
signor presidente
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di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

Il castello giusto...
                   ...al posto giusto
Gli storici romani, che facevano riferimento 
ai testi scritti già in epoca greca, descrive-

vano Enna ed i suoi dintorni non solo come la più im-
portante città per economia e religiosità del periodo pre 
greco e romano, ma anche per essere la più bella per la 
sua situazione ambientale e logistica.
 L’importanza non le derivava soltanto dal fatto 
di essere, tra tutte le città del centro Sicilia, quella che 
era ricca di miniere di sale e di zolfo. Una delle risorse 
fondamentali per la scelta di fondare la città proprio nel 
sito ove si trova fu certamente costituita dalla ricchezza 
di acque sorgive, che sgorgavano in mezzo alle rocce 
delle sue sommità. Il detto “dove c’è verde c’è acqua, 
c’è civiltà” fatto proprio dagli arabi , allorché si stabilirono 
in Sicilia, costituiva un retaggio culturale appartenuto ai 
greci, ai cartaginesi ed fine ai romani. Questo detto, ri-
ferito alla situazione logistica di Enna trovava qui la sua 
piena realizzazione. 
 Tuttora, guardando i dintorni di Enna, scor-
giamo non solo dalla parte del Belvedere, ma anche da 
quella opposta, un verde che occupa tutte le pendici e 
che non troviamo attorno ad altri centri dell’interno della 
Sicilia, che sono arroccati in delle alture. Un’altra delle 
risorse importanti era la visibilità che Enna aveva sino 
al mare sia di Catania che di Gela, oltre che dell’Etna e 
di tutto il centro Sicilia. Questa posizione eccezionale ha 
fatto sì che Enna sia stata scelta, anche in epoca suc-
cessiva, come roccaforte per la costruzione del castello 
più grande e più prestigioso tra quelli esistenti in tutta la 

Sicilia. Se, infatti, riflettiamo un po’, ci appare 
chiaro che in tutta l’isola non c’è un altro ca-
stello che possa confrontarsi per dimensione 
con quello di Lombardia. La posizione di Enna 
infine aperta a 360 gradi, da tutti i lati, fa sì 
che il panorama sia il più spettacolare da go-
dere sia di giorno sia di notte, all’alba ed al 
tramonto. Se pensiamo che la Repubblica di 
San Marino basa la sua politica turistica sulle 
sue bellezze panoramiche, altrettanto, il pa-
norama circostante la città di Enna, compren-
sivo anche della visione dell’Etna, costituisce 
il più bello che si possa immaginare.
 Del castello di Lombardia, è possibi-
le ammirare non solo la parte medievale, ma 
anche le stratificazioni archeologiche che te-
stimoniano le varie età risalenti al tempo in cui 
proprio in quel sito erano ubicati i santuari sa-
cri al culto di Demetra (nel periodo greco) e di 
Cerere (nel periodo romano). Questo aspetto, 
che arricchisce la storia del castello medieva-
le, è un valore aggiunto rispetto alla già rile-
vante sua portata storica e monumentale. Per 
le sue notevoli dimensioni esterne esso ci ri-
corda il castello Sforzesco. In una prospettiva 
futura si potrebbe pensare a qualche ricostru-
zione di parti demolite ed alla ristrutturazione 
degli spazi esistenti per farlo diventare sede 
dei musei civici (Alessi e Varisano). Con una 
struttura ampliata e realizzata, come quella 
che potrebbe essere ricavata dal castello di 
Lombardia, il comune o la Provincia Regiona-
le potrebbero acquisire anche altre collezioni 
relative al Medio Evo fino all’epoca del risor-
gimento o fin anche moderna, per creare una 
realtà come quella realizzatasi per l’università 
Kore. Un’ aspetto importantissimo ritornando 
al castello è, infatti la fruibilità di accesso per 
autovetture e pullman, con possibilità di par-
cheggio negli spazi circostanti. 

Enna - Castello di Lombardia

Oltre il senso di... di Giuliana Rocca
... amore

 Sentimento universale che 
ormeggia il cuore degli uomini, conso-
landoli e affannandoli al tempo stesso, 
l’amore è un’energia che espone ed in-
crina la nostra identità, squilibrandola 
nelle sue difese. Se lo osserviamo da 
questo punto di vista, l’amore si pone 
come radicale sovvertimento della stabi-
lità individuale. In amore c’è un elemento 
misterioso che va al di là dell’incontro 
casuale, al di là del desiderio e persino 
della mera relazione sentimentale. Oltre 
il senso comune dell’amore c’è qualcosa 
di metafisico, in qualche modo atempo-
rale e aspaziale che trascende la nostra 
esperienza contingente del qui ed ora. 
Ciò accade in quanto tale sentimento ha 
a che fare con l’in-
teriorità individuale, 
che resta un enigma 
non oggettivabile. 
L’amore, infatti, ci 
pone di fronte ad 
uno spalancamento 
verso qualcosa di  
misterioso per con-
sentirci di andare 
oltre noi stessi. Nel 
sogno, nella poesia 
e nell’innamoramen-
to, l’uomo entra in 
una dimensione su-
periore e partorisce 

capacità che cosciente-
mente pensa di non avere. 
Innamorarsi è entrare in 
contatto con la nostra parte 
più divina, quella più vera, 
quella più saggia. L’altro ci 
completa non tanto riempiendo un vuo-
to, quanto tirando fuori il nostro vero io 
e la nostra vera natura. Nella relazione 
amorosa emerge l’aspirazione dell’uomo 
a trovare uno specchio in un altro viso 
umano, attraverso cui vedere se stesso 
e conoscersi. Il conoscere è dunque inti-
mamente legato all’amore, perché espri-
me il bisogno di comprendere la miste-
riosa profondità umana. E l’amore non 
è che la via principale per cogliere tale 
segreto. In un senso esistenziale, tanto 

più l’uomo cresce nel-
l’amore e nel dono di 
sé, quanto più si svilup-
pa come persona. Ciò 
implica il superamento 
della logica del biso-
gno per proiettasi in 
quella della gratuità e 
della donazione. Allora 
l’amore diviene il crite-
rio primario anche per 
lo sviluppo della socie-
tà e la norma costante 
e suprema dell’agire 
per il benessere pro-
prio e della collettività.

 di Mario Rizzo

pensieri e
paroleIl pomeriggio del 2 

LUGLIO
 I riti a volte hanno 
delle varianti. L’uscita della 
“nave d’oro”. Poi giù per rin-
contrarla, specie per rivederla 
ondeggiare sulle disagevoli 
basole della Abbatiella. Per 
partecipare emotivamente alle 
sforzo intensissimo degli ignu-
di che qui raggiunge il massi-
mo per riportarla in spalla. Poi 
per continuare ad incrociarla il 
percorso è obbligato.
 Stavolta però è ba-
stato chiedersi a voce alta se 
non c’era una strada diversa 
per ricongiungersi alla pro-
cessione che un bambino, 
esploratore per diletto e per 
necessità di gioco, profondo 
conoscitore della zona, chiara-
mente sua zona di competen-
za, territorio personale di sva-
go , si è offerto come guida. Ci 
ha accompagnato per via Tor-
re di Federico prima, per via 
Castelvecchio poi tra 
vicoli stretti e palaz-
zoni che il contrasto 
fa apparire ancora 
più enormi. Quan-
do sembrava che la 
strada non avesse 
più uscita, sicuro e 
orgoglioso delle sue 
conoscenze ha im-
boccato un viottolo di 

campagna urbana che, supe-
rando un leggero dislivello, ar-
riva in via Chella. Frammento 
di memoria storica dei vicoli di 
Enna, un’ atmosfera del buon 
vicinato da ricordi collettivi. 
Un passaggio che permette di 
essere abbondantemente in 
tempo per un altro momento 
culminante. “il passo della Ma-
donna”. 
 Ma appena in tempo 
per ringraziare il bambino che 
ha fatto da apripista e che si è 
defilato non appena assolto il 
compito casualmente affidato-
gli. 

Mario Rizzo 

2 luglio Piazza Europa

Le similitudini tra la il Mercato 
S.Antonio a “Chiazza” e Moore Street

 Attraversando Moore Street, una delle strade parallele del 
centro di Dublino, si nota una grande similitudine, il frastornar di 
urla, il profumo del pesce, i colori della frutta e dei fiori, mi ricor-
dano tanto la nostra storica “Chiazza”: con le mitiche urla del signor 
Castagna che vendeva frutta,  il richiamo del pescivendolo, con quei 
fraseggi un po’ arabeschi o le vetrine dei macellai ricche di carni fresche e nostrane 
che invitavano a comprare la loro merce. Entrambi i mercati con il medesimo scopo, 
ma con alcune diversità, mentre la nostra merce viene regolarmente pesata, loro non 
vendono a peso, tutt’altro, vendono a singolo o a coppia tutto quanto, sembra strano 
ma allo stesso tempo caratteristico e comunque è questa la loro usanza. L’impressio-
ne principale che si avverte in un primo momento nell’attraversar la via è quello di 
ritrovarsi  “a Chiazza” e subito si pensa: “ma unni u spostarru u frutta e virdura?”

Mario Savoca
Dublino - Moore StreetEnna - “a chiazza”
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Il Portogallo alla presidenza di 
turno dell’Unione Europea

 Un trattato europeo in ottobre: è questa la priori-
tà assoluta della presidenza portoghese. Alla fine del 
Consiglio europeo del 21 e 22 giugno 2007, il primo 
ministro portoghese José Sócrates ha infatti annun-
ciato che la presidenza portoghese convocherà una 

conferenza intergovernativa, i cui lavori inizieranno il prossimo 23 
luglio. I rappresentanti degli Stati membri avranno il compito di redi-
gere il futuro trattato europeo. 
 Tra le altre priorità figura la preparazione del nuovo ciclo 
della strategia per la crescita e l’occupazione che la presidenza por-
toghese intende orientare maggiormente verso l’innovazione. Nel 
campo della giustizia e degli affari interni, i principali punti all’ordine 
del giorno saranno l’immigrazione, clandestina o meno, e l’ingresso 
di nuovi Stati membri nello spazio Schengen. Infine, per quanto ri-
guarda l’azione esterna dell’Unione Europea, la presidenza si con-
centrerà sulle relazioni con il Brasile e i paesi dell’Africa e del bacino 
mediterraneo. Gli appuntamenti più attesi sono: il primo vertice UE-
Brasile di luglio, e il vertice UE-Africa di dicembre, che dovrebbe 
condurre all’adozione di una strategia comune.
 Dal gennaio 2007 è in vigore un nuovo sistema di rota-
zione della presidenza del Consiglio UE che prevede l’applicazione 
di un programma comune nel corso di tre presidenze successive. 
Le presidenze tedesca, portoghese e slovena hanno così fissato le 
quattro grandi priorità seguenti: la redazione di un nuovo trattato, il 
consolidamento della strategia di Lisbona, l’adeguamento delle poli-
tiche europee in materia di sicurezza e giustizia all’evoluzione della 
situazione mondiale e, infine, il rafforzamento del ruolo dell’Unione 
europea sulla scena internazionale. Benché la presidenza sia condi-
visa da tre paesi, ufficialmente viene affidata a turno ad uno di essi 
per un periodo di sei mesi. Ora spetterà al Portogallo, che in tale 
prospettiva ha determinato i propri orientamenti per ciascuna delle 
grandi priorità.

La rete delle opportunità di Gaetano Mellia

L’assegno  per il 
nucleo familiare
E’ una prestazione a  so-
stegno delle famiglie con 
redditi entro determinati 
limiti, stabiliti ogni anno 

dalla legge; spetta a tutti i lavoratori 
dipendenti, ai disoccupati, ai lavoratori 
in mobilità, ai cassintegrati, ai soci di 
cooperative, ai pensionati. Dal 1° gen-
naio 1998 spetta anche ai lavoratori 
parasubordinati, a coloro, cioè, che 
sono iscritti alla gestione separata di 
cui alla legge 335/1995. Sono esclusi, 
invece, i lavoratori autonomi dell’agri-
coltura e i pensionati autonomi, ai qua-
li spetta il vecchio assegno familiare. 
Per componenti del nucleo familiare si 
intendono: il richiedente dell’assegno; 
il coniuge non legalmente separato; i 
figli( legittimi, legittimati, adottivi, affi-
liati, naturali, legalmente riconosciuti 
o giudizialmente dichiarati, nati da 
precedente matrimonio dell’altro co-
niuge, affidati a norma di legge ); i figli 
maggiorenni inabili che si trovino, per 
difetto fisico o mentale, nella assoluta 
e permanente impossibilità di dedicar-
si ad un lavoro; i nipoti di età inferiore 
a 18 anni, a carico di un ascendente 
diretto( nonno o nonna ) che siano 
in stato di bisogno e siano mantenuti 
da uno dei nonni: Possono far parte 
del nucleo familiare anche i fratelli, le 
sorelle ed i nipoti collaterali del richie-
dente ( figli di fratelli e sorelle, minori di 
età o maggiorenni inabili, a condizione 
che non abbiano diritto alla pensione 
ai superstiti e che siano orfani di en-
trambi i genitori ). Condizione essen-
ziale per il diritto all’ANF è che il reddi-
to del nucleo familiare deve derivare, 
per almeno il 70%, da lavoro dipen-

dente o da prestazione derivante da la-
voro dipendente( pensione,indennità di 
disoccupazione,indennità di maternità, 
indennità di malattia,ecc.). La domanda 
(mod.ANF/DIP) deve essere presen-
tata: al proprio datore di lavoro,dalla 
generalità dei lavoratori dipendenti; di-
rettamente alla sede Inps dai lavoratori 
dipendenti in distacco sindacale o di 
aziende fallite o cessate; direttamente 
alla sede Inps competente per residen-
za dai lavoratori addetti ai servizi do-
mestici e familiari( mod.ANF/PREST); 
direttamente alla sede Inps competen-
te per residenza dai lavoratori agricoli 
dipendenti (mod.PREST/Agr.21/TP); 
direttamente alla sede Inps competente 
per residenza dai lavoratori  parasubor-
dinati (mod.ANF/GEST.SEP.). I pensio-
nati possono presentare domanda al 
momento del pensionamento o anche 
successivamente. La domanda, con 
allegata l’autocertificazione in sostitu-
zione dello stato di famiglia, può essere 
presentata tramite i Patronati che, per 
legge, offrono assistenza gratuita. Il pa-
gamento è effettuato dall’Inps a congua-
glio( tramite il datore di lavoro ), oppure 
direttamente all’interessato con asse-
gno circolare, con bonifico bancario o 
postale o allo sportello di un qualsiasi 
ufficio postale del territorio nazionale. 
Nel caso di accredito in conto corren-
te bancario o postale devono essere 
indicati gli estremi dell’ufficio pagatore 
presso cui si intende riscuotere la pre-
stazione, nonché le coordinate bancarie 
o postali ( CIN,ABI,CAB ) ed il numero 
del conto corrente. Infine, va ricordato 
che dal 1° gennaio 2005 il pagamento 
dell’assegno, a determinate condizio-
ni, può essere effettuato direttamente 
al coniuge del lavoratore o pensionato 
che ne ha diritto.      

INPS di Gigi Vella

Tirocini estivi di orientamento
 Dopo il contratto di somministrazione di cui si è parlato ampiamente, questa 
volta è il turno dei Tirocini estivi di Orientamento. Iniziamo subito col dire che que-
sta volta sono pienamente in sintonia con questo istituto che nella mente del legi-
slatore cerca di creare un primo approccio col mondo del lavoro senza il  vincolo 
di un contratto di lavoro. E’ una tipologia che non presuppone l’instaurazione di un 

rapporto di lavoro subordinato destinata agli adolescenti ed ai giovani iscritti regolarmente ad un 
istituto scolastico od universitario che durante le vacanze estive intendono effettuare una espe-
rienza lavorativa con orientamento ed addestramento pratico. L’art.60 del D.L.276/03,  descrive 
nei dettagli tale contratto e precisamente: 1  Si  definiscono  tirocini  estivi  di  orientamento  i tiro-
cini promossi durante le vacanze estive a favore di un adolescente o di un giovane, regolarmente 
iscritto a un ciclo  di  studi  presso l’università o un istituto scolastico di ogni ordine e grado, con 
fini orientativi e di addestramento pratico. 2 l’orientamento ha una durata non superiore a 3 mesi  
e  si  svolge  nel  periodo compreso tra la fine dell’anno accademico  e scolastico e l’inizio di quello 
successivo. Tale durata è quella massima in caso di pluralita’ di tirocini. 3  Eventuali  borse  lavoro 
erogate a favore del tirocinante non possono superare l’importo massimo mensile di 600 euro. 
4  Salvo  diversa  previsione  dei  contratti collettivi, non sono previsti  limiti  percentuali  massimi 
per l’impiego di adolescenti o giovani al tirocinio estivo di orientamento. 5 Salvo quanto previsto 
ai commi precedenti ai tirocini estivi si applicano  le  disposizioni di cui all’articolo 18 della legge 
n. 196/97  e  al  decreto  del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 25/03/98, n. 142. Il 
tirocinio formativo viene attivato a cura di un soggetto promotore e un soggetto attuatore  (art. 2 
del D.M.142/98), normalmente il Centro per L’impiego,  che contatta le aziende e le sensibilizza al 
valore educativo  e sociale dell’attività che fa assaporare ai ragazzi una determinata professione o 
arte. E’ un modo per fare ripartire l’artigianato ma anche altri tipi di lavori. A richiesta specifica del 
tirocinante  infatti, il soggetto promotore  può contattare determinate aziende e coinvolgerle nella 
attività. Di solito il soggetto promotore attiva una “rete” di enti interessati al tirocinio, in provincia di 
Enna per esempio  gli sportelli multifunzionali ubicati all’interno dei CPI che forniscono l’attività di 
informazione, consulenza  e tutoraggio fra l’altro  obbligatorio (art. 4 D.M. n. 142/98) in quanto le 
attività svolte hanno valore di credito formativo e possono essere riportate nel “curriculum” dello 
studente, poi ci possono essere  altri i enti  come i  Comuni. Quello  di Troina  per esempio che 
contribuisce alla attività di tirocinio promossa dal CPI di Nicosia  con  una borsa  formativa di tutto 
rispetto che sicuramente rende il tirocinio molto appetibile. I soggetti promotori e attuatori  (art. 3 
D.M.142/98) sono tenuti ad assicurare i giovani per gli infortuni sul lavoro e la responsabilità civile 
conto terzi. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività svolte dal tirocinante 
al di fuori dell’azienda e rientranti nel progetto formativo di orientamento. Informazioni sia per 
le aziende, sia per gli aspiranti tirocinanti possono essere reperite presso gli sportelli dei Centri 
per l’Impiego. Dopo il successo dello scorso anno, anche quest’ anno i CPI di  Enna e  Nicosia  
promuovono Tirocini Estivi e quindi cari giovani lettori…avventuratevi in questa esperienza che 
sicuramente vi servirà nelle scelte future della vostra vita.

LAVORO di Giuseppe La Porta
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uscire dall’anonimato
di Maria Giunta

La consapevolezza di sé
 Fin dall’infanzia un bambino o 
una bambina omosessuale inizia a vive-
re le difficoltà del confronto con il mondo 
eterocentrico che li circonda. Nei film la 
trama protagonista è sempre la storia di 
amori che finiscono in un matrimonio tra 
un uomo ed una donna, le canzoni rac-
contano di amori eteri, in famiglia l’edu-
cazione è sempre rivolta ad assegnare 
dei ruoli ben definiti ai maschietti e alle 
femminucce secondo schemi predefiniti. 
Alle bambine sono precocemente regala-
te delle bambole, perchè il loro futuro sarà 
quello di mamme e mogli; si pensa che 
mostrare storie gay possa spingere un 
bambino verso l’omosessualità, quando 
invece, potrebbe educarlo al riconoscere 

altri stili di vita. Tutto que-
sto potrebbe creare con-
fusione in un bambino 
omosessuale che inizia 
a ritenere errati certi de-
sideri  e comportamenti 
perché non conformi a 
ciò che lo circonda e a 
ciò che gli è stato inse-
gnato.
 Confusione che 
riporta anche durante la 
sua crescita in quanto 
il proprio orientamento, 
essendo parte di ognu-
no, non può essere cambiato a proprio 
piacimento. Questa confusione ritarda la 
fase della consapevolezza di sé, anzi si 
rischia di rimanere per anni in un limbo 
di sensazioni senza rendersi conto di ciò 
che piace e che gratificherebbe le insod-
disfazioni che sente e vive.

 La consapevolezza di 
sé, infatti, può essere rag-
giunta a qualsiasi età; spes-
so si vive in solitudine i pro-
pri desideri, i sentimenti che 
non corrispondono a quelli 
dei tanti che conosciamo 
e frequentiamo. Non si co-
noscono altri con la quale 
confrontarsi, rapportarsi e 
condividere le emozioni e 
questo confina nella soli-
tudine; sapere che non si 
è soli, che ci sono altri che 
vivono le stesse sensazioni, 

facilita l’auto accettazione e la crescita 
reciproca. Vivendo reprimendo il proprio 
orientamento, senza essere consapevole, 
senza accettarsi, porta ad uniformarsi al 
modello conosciuto di relazione e quindi 
ci si sposa, si possono avere perfino dei 
figli e vivere infelici la propria condizione. 

Moltissimi, ovviamente, non riescono a 
reggere questa condizione per sempre 
e, siano essi bisessuali o omosessuali, 
tenderanno ad un certo punto a ricercare 
in ogni caso gli oggetti del loro desiderio 
e a vivere spesso situazioni alternative al 
matrimonio, alla ricerca di chi possa sod-
disfare i desideri nascosti. Molto spesso 
possono essere solo storie di sesso oppu-
re relazioni che, per paura di far del male 
ai figli, alle persone amate, non avranno 
mai futuro e si aggiungerà altra sofferen-
za a quella già vissuta nella propria vita.
 Essere consapevole di sé signi-
fica  avere coscienza di come si è, poter 
esprimere i propri desideri ed  essere in 
grado di progettare la propria esistenza 
in modo responsabile e autonomo. Se si 
volesse avere un rapporto di coppia dura-
turo, sarebbe necessario, prima di tutto, 
stare bene con se stessi e poi si potrebbe 
stare bene anche con gli altri.

Fuori Logo
di Cinzia Farina

Sicilia 
Via libera ai dinosauri 

 I quattro megainceneritori di 
Bellolampo, Casteltermini, Paternò e 
Augusta si faranno. Raggiunta l’intesa 
tra il governo Prodi e il presidente Cuf-
faro, nonostante sospensive e ricorsi 
al Tar pendenti. Un accordo politico, 
ancora una volta sulla testa dei sicilia-
ni, che cancella con un brutale colpo 
di spugna le promesse elettorali della 
coalizione di governo, entrando in col-
lisione con le stesse motivazioni con 
cui il Ministro dell’Ambiente Pecoraro 
Scanio aveva bloccato a settembre il 
piano Cuffaro. Stupore e condanna 
vengono espressi da tutti gli organi-
smi impegnati nella difesa del nostro 
territorio e della salute dei cittadini. 
L´incenerimento dei rifiuti è la pratica 
più arcaica (da epoca dei dinosauri, 
dicono gli americani che non la prati-
cano più da vent’anni) e nociva: a cau-
sa delle altissime temperature libera 
nell’aria diossine e nanoparticelle (che 
nessun filtro “avanzato” ancora riesce 
a bloccare) responsabili di gravissime 
patologie. Per di più la comunità scien-
tifica concorda sul fatto che al momen-
to può essere conosciuto solo il 10% 
delle sostanze prodotte ed emesse. Il 
resto è un’incognita pericolosa quan-
to l’innesco di un esplosivo mai spe-
rimentato. Si ricordi tra l’altro che una 
clausola voluta da Cuffaro nel marzo 
2006 autorizza gli inceneritori siciliani 
a bruciare, oltre ai rifiuti urbani, anche 
quelli speciali. Difficile da accettare poi 
la flagrante contraddizione tra il dimen-
sionamento degli impianti e l´obiettivo 
europeo di potenziare la raccolta dif-
ferenziata. Per poter funzionare infatti 

ed essere economicamen-
te produttivi, gli inceneritori 
dovrebbero bruciare una 
quantità di rifiuti superiore 
a quella prodotta in totale 
nell’isola. A chi interesserà 
a quel punto la riduzione 
dei rifiuti, la raccolta diffe-
renziata, il riutilizzo? Il prof. Luigi Solari-
no, Presidente di Decontaminazione Si-
cilia, in una lettera aperta in risposta alla 
“disinformazione” di alcuni articoli apparsi 
su “La Sicilia”, ricorda tra l’altro l’esisten-
za in tutta Europa di sistemi di trattamen-
to alternativi e più sicuri: i Tmb (Tratta-
menti Meccanici Biologici), che operano 
a temperature intorno ai 70°C (contro 
i 1200 degli inceneritori) senza che si 
possano dunque formare diossine e na-
noparticelle, né ceneri volanti e milioni di 
tonnellate di CO2. Costano dieci volte di 
meno di un inceneritore e si realizzano in 
metà del tempo. I nostri quattro dinosauri, 
magari firmati (a spese nostre, s’intende) 
dai più grossi nomi dell’architettura (il 
giapponese Kenzo Tange per quello di 
Augusta) – copriranno il cielo dell’isola di 
una mortale coltre nera, assicurando lauti 
profitti solo alle multinazionali del rifiuto e 
alla mafia che, secondo un recentissimo 
rapporto della Corte dei Conti si sarebbe 
già infiltrata nelle procedure di realizza-
zione.

Cinzia Farina

Impianto termovalorizzatore

Ambasciatori del sorriso:
I clown  di Patch Adams nelle corsie dei Presidi Ospedalieri della Provincia di Enna

spazio autogestito

Il gruppo internazionale dei clown di Patch 
Adams ha visitato, anche quest’anno, i reparti 
dei tre Presidi Ospedalieri dell’Azienda Sanita-
ria Locale n°4. L’iniziativa è stata curata dal-
l’Associazione Acunamatata del Consorzio Sali 
di Palermo.Oltre al Chiello di Piazza Armerina, 
al Branciforte Capra di Leonforte e al Basilotta 
di Nicosia, l’Associazione Clown One Italia ha 
chiesto l’autorizzazione, immediatamente con-
cessa, per accedere, giovedì 4 luglio, alla Resi-
denza Sanitaria Assistenziale “Flavia Martinez” 
di Pietraperzia, dotata di 40 posti letto per an-
ziani non autosufficienti. Il calendario degli ap-
puntamenti con le strutture sanitarie dell’ennese 
ha previsto la loro presenza giovedì mattina  5 

luglio presso l’ospedale Chiello di Piazza 
Armerina e nel pomeriggio la visita alla 
RSA  di Pietraperzia; venerdì 6 luglio, in 
mattinata, presso il Branciforte Capra di 
Leonforte per poi spostarsi nel pomeriggio 
presso il Basilotta di Nicosia. Anche que-
st’anno, come nell’estate scorsa, la  visita 
dei  clown  presso le corsie degli ospedali 
aveva suscitato  grande eco e attenzione  e  
l’iniziativa era  stata giudicata dall’opinio-
ne pubblica “altamente umanitaria”. Nei 
giorni dedicati al territorio ennese,  tanti 
pazienti, familiari e osservatori esterni  
hanno assistito, non senza lasciarsi coin-
volgere, alle performance dei  volontari 
provenienti da diverse nazioni, compre-

si il Giappone e l’Argentina.  Gli Ambasciatori 
del Sorriso, questo è il nome del gruppo inter-
nazionale dei clowns, lavorano  dal 1997 in col-
laborazione con il Gesundheit Institute, fondato 
da Pactch Adams. Hanno realizzato progetti in 
Bosnia, Argentina  e Cambogia, e ha partecipato 
alle missioni di pace  e di solidarietà organizzate 
dal Gesundheit Institute  in Russia, Cuba, Sud 
Africa, Israele, Palestina, Romania, Brasile e Co-
sta d’Avorio. La presidente e fondatrice, Ginevra 
Sanguigno, attrice e clown, fa parte del team del 
dott. Patch Adams: nel marzo del 2002 ha par-
tecipato alla missione umanitaria in Afghanistan 
“Patchwork for peace”, dove clowns di 21 paesi 

hanno visitato i centri della Croce Rossa Inter-
nazionale, gli ospedali di Emergency, i centri del-
l’Unicef e gli orfanotrofi, portandovi medicine, 
alimentari e sostegno ai bambini e alle famiglie. 
“Il sorriso aiuta le persone in difficoltà”, sostiene 
Ginevra che ha voluto inserire nuovamente, nel 
tour che si accinge a iniziare,  le tappe  ennesi. 
Una scelta ben gradita dalla Direzione dell’Az. 
Usl n. 4 che ha inserito l’iniziativa nel program-
ma di interventi di umanizzazione da realizzare  
nelle strutture ospedaliere.

Da Venezia a Pechino contro lo stigma e il pregiudizio sociale

Foto  di gruppo in Pediatria

Wildman Adams, fratello di Pacht, con una 
giovanissima volontaria al P.O. Chiello

Nella foto, gli operatori sanitari, gli 
utenti e i familiari deI Servizio Salu-
te Mentale della provincia di Enna che 
partiranno il prossimo otto agosto per 
raggiungere Pechino attraverso la Tran-
siberiana in ventuno giorni. Il progetto 
nazionale della Salute Mentale  ha come 
patrocinante principale Il Ministero del-
la Salute che  si farà carico di sostenere il 
viaggio attraverso una serie di azioni tra 
cui il  ricorso al rapporto attivato con la 
Rai Radiotelevisione Italiana. In questo 
ambito, la promozione dell’iniziativa 
sarà inserita, anche per promuovere la 
raccolta dei fondi, all’interno dei pro-
grammi televisivi e radiofonici maggior-
mente significativi. Sarà, inoltre,  realiz-

zato lo spot che avrà come protagonista 
il cantautore romano Simone Cristicchi, 
vincitore dell’ultimo Festival di Sanremo 
con la canzone “Ti regalerò una rosa” il 
cui toccante testo è ispirato alla sua espe-
rienza di volontario nel centro di Igiene 
mentale di Roma dedicata alla tematica 
della Salute mentale. 
 Il viaggio verrà realizzato anche 
attraverso un’intensa attività di found ri-
sing che verrà attivata sia grazie all’inter-
vento di sponsor, sia grazie alla partner-
ship di un gestore di telefonia che attiverà 
un numero per la raccolta fondi tramite 
l’invio di sms. Anche noi cittadini potre-
mo così contribuire al viaggio della salute 
mentale attraverso i continenti. 



Nell’era del multilinguismo.
Italiano e dialetti: è ancora guerra?
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Francesco Sabatini, presidente della 
fiorentina Accademia della Crusca, è 
intervenuto di recente sull’eterna di-
sputa sul rapporto tra italiano puro e 
dialetti regionali rispondendo che: «Fra 

l’uno e gli altri non c’è guerra. I vari dialetti sono en-
trati da un pezzo nella lingua nazionale in forma di 
proverbi, canzoni, battute e modi di dire. E non solo 
nella lingua parlata, ma anche in quella letteraria». 
Basti pensare a Pier Paolo Pasolini o ad Alberto Sor-
di, a Domenico Rea o a Luigi Pirandello, tanto per 
citare solo qualche nome. Ma quando gli si chiede 
se sarebbe auspicabile, quindi, introdurre nelle scuo-
le l’insegnamento della propria lingua dialettale, ci 
tiene a ribadire che: «Se da un lato, non sarebbe 
giusto e sensato tentare, come provò a fare il fasci-
smo, di ostacolarne il persistente impiego in nome 
di un rigoroso purismo, dall’altro non è comunque 
il caso di insegnarlo a scuola». Così, sembrerebbe 
inevitabile accogliere il sotteso suggerimento di un 
apprendimento linguistico in piena autonomia, con-
siderato che, in Italia, le nuove generazioni vedono 
la propria lingua, ovvero quella dialettale, come stra-
niera. Il professor Tullio De Mauro, invece, è di tutt’al-
tra opinione: «L’apprendimento del dialetto a scuola 
è una riforma che andrebbe attuata», e se vogliamo 
andrebbe attuata anche in nome di una concezione 
per così dire «protezionistica» che vede nei dialetti 
delle forme linguistiche da tutelare e salvaguardare. 
Intanto, proprio il 3 luglio a Firenze, lo spiazzo davan-

ti alla Villa Medicea di Castello, sede dell’Accademia 
della Crusca, ha assunto il nome Piazza delle lingue 
d’Europa. E non dell’Italiano, come da attese, dato 
l’obiettivo con il quale nacque l’Accademia nel 1583 
(quello di proteggere la vulgata dantesca e favorire 
il passaggio dal dialetto alla purezza della lingua ita-
liana) ma delle lingue d’Europa. L’iniziativa intende 
affermare l’importanza dell’Italia come punto di incon-
tro di esperienze diverse, mai prevalenti ma comple-
mentari. «Il multilinguismo è un bene comune di tutti 
i popoli d’Europa. La ricchezza culturale dei popoli è 
legata alla sopravvivenza e al continuo rinnovamento 
delle lingue madri» - ha dichiarato il professor Sabati-
ni. Mentre la tendenza a Bruxelles è quella di ridurre 
progressivamente l’uso delle lingue nelle assemblee 
politiche europee a vantaggio prima di tutto dell’in-
glese, e per ora anche delle altre due lingue ufficiali, 
francese e tedesco, gli esperantisti italiani plaudono 
alla coraggiosa iniziativa della nostra Accademia, che 
vuol contribuire a ristabilire il giusto equilibrio tra la 
lingua e le culture europee, equilibrio che è proprio 
delle dichiarazioni solenni dei trattati europei e che 
viene sempre più disatteso nella pratica a vantaggio 
delle lingue «più forti». E a ristabilire «l’equilibrio» tra 
dialetti regionali ed italiano Sabatini incarica i nonni 
e i padri: «che continuino a insegnarlo ai figli – dice 
- perché il dialetto non è più segno d’ignoranza, come 
un tempo, ma è la nostra storia». 

Laura Bonasera

Passeggiando tra lo smog
 Auto in doppia fila, clacson che suo-
nano incessantemente, vigili che fischiano da 
diverse parti, aria irrespirabile, code chilome-
triche e centinaia di scooter sfrecciano da ogni 
parte. Non stiamo parlando di nessuna città 
metropolitana; stiamo parlando di Enna e dello 
spettacolo che viene messo in scena quotidia-
namente dai suoi abitanti nei ruoli di automobi-
listi indisciplinati e cittadini incivili. La mancan-
za di un minimo di senso civico di molti abitanti 
è una delle principali cause del grande caos 
a cui si può assistere quotidianamente per le 
vie della nostra città. Ma in questo riprovevole 
spettacolo, qual è il ruolo degli amministratori 
locali? L’attuale Sindaco, così come tanti altri 
che lo hanno preceduto, durante il periodo di 
campagna elettorale ha più volte manifestato 
la volontà di porre fine al problema della via-
bilità del capoluogo e, soprattutto ha promes-
so con convinzione di voler chiudere il traffico 
nel centro storico creando un’isola pedonale 
permanente. Proposte entusiasmanti, prege-
voli idee, ma di concreto nulla. La zona più 

antica e più caratteristica di 
Enna è ogni giorno assediata 
da migliaia di auto che rendono 
impossibile camminare, per non 
parlare di passeggiare tranquil-
lamente. Capita, frequentemente, di vedere 
anziani nel panico che non riescono ad attra-
versare la strada e, soprattutto, turisti con le 
mani davanti la bocca e le spalle inchiodate 
ai muri dei palazzi lungo le strade per evitare 
di essere schiacciati dalle auto, scooter, bus e 
camioncini. 
 In altre parti d’Italia piccole città 
come la nostra vantano chilometri di percorsi 
pedonali e di piste ciclabili, noi vantiamo chilo-
metri di code e livelli di inquinamento acustico 
e atmosferico pari alle città metropolitane. Le 
ristrette dimensioni del paese, solitamente, 
facilitano la gestione di tali problematiche. Ad 
Enna le vie del centro vengono chiuse solo la 
sera in occasione di particolari eventi perché 
durante gli altri giorni dell’anno molti commer-
cianti della zona, “ricattando” gli amministratori 
di turno, riescono a conservare lo stato di fatto 
per assicurarsi, a loro dire, gli incassi sperati. 
Solitamente le attività commerciali situate nei 
centri storici sono quelle più redditizie proprio 
grazie alle isole pedonali colme di gente che 
passeggiando si dilettano negli acquisti e di 
turisti che ammirano i palazzi e i monumenti 
storici con serenità. Ad Enna si sostiene il con-
trario.
  Liborio D. Severino

Nodi al pettine 
e troppi silenzi

Lorenzo Maniaci Commissario Straordinario, Lia Murè Di-
rettore Sanitario e Roberto Bonomo Direttore Amministrati-
vo dell’Azienda Ospedaliera Umberto I° di Enna hanno fatto 
chiarezza sulla ridda di voci e di disservizi che in queste 
ultime settimane hanno visto protagonista il nosocomio en-
nese.
 Chiusura di reparti, diminuzione di posti letto, ca-
renza di personale medico e sanitario, hospice, risonanza 
magnetica e quant’altro. “Nei mesi estivi è un problema che 
si ripropone puntualmente – ha spiegato il dott. Maniaci 
– ma non abbiamo richiesto per tempo il piano ferie, per cui 
non si dovrebbero registrare grossi disservizi. Sulle notizie 
stampa di questi giorni devo dire che sono molto imprecisa. 
Diabetologia non chiude, ma l’ambulatorio resta aperto nei 
giorni di lunedì e mercoledì per l’intera giornata”.
 Maniaci ha tenuto a sottolineare che non ha mai 
dichiarato di avere trovato cose illegali o illegittime. Per 
quanto riguarda l’Hospice l’azienda sta lavorando alacre-
mente per aprirlo prima possibile, mentre è stato ufficializ-
zato che presso l’Umberto I° non vi saranno tagli di posti let-
to. Per quanto poi riguarda la risonanza magnetica Maniaci 
ha sottolineato che “ abbiamo la disponibilità delle somme 
per acquistarla, ma purtroppo non abbiamo gli anzi neces-
sari dove sistemarla”.
 IL direttore Sanitario Lia Murè ha evidenziato come 
“la presenza del commissario non ha significato rallentare il 
lavoro, anzi. Stiamo deliberando tutto quanto è necessario 
per mandare avanti l’azienda. La nostra programmazione 
va avanti regolarmente.”
 Questa la sintesi dell’incontro, ma ci viene spon-
taneo chiederci: Se tutto è a posto o quasi perché medici 
ed infermieri, per non parlare di amministrativi continuano 
a lamentarsi con noi della stampa? Proprio ora, poco prima 
di andare in stampa, apprendiamo che Radiologia non può 
assicurare i pomeriggi; forse pediatria e chirurgia saranno 

costretti ad un lavoro a 
scartamento ridotto.
Non è possibile signor 
Commissario che la 
sua imposizione di non 
rilasciare dichiarazioni 
o, comunque, di non 
parlare con la stam-
pa, stia facendo venire 
molti nodi al pettine?

Massimo Castagna 

Da sx Roberto Bonomo, Lorenzo Maniaci e Lia Murè
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 Premesso che non sono una archeologa, mi piace solo osservare, foto-
grafare,  ammirare i grandi tesori che ogni giorno ci avvolgono. palazzi, strade, 
scorci di piccole vie, archi, sempre ben visibili che ci ricordano,che magari in un 
tempo assai lontano, in quel preciso luogo esisteva un palazzo appartenuto a chissà  
quale nobile del tempo. Tesori dimenticati, deturpati ,”ingannati”, tesori che tutti ci 
invidiano, panorami degni di raffigurare in pieno la meraviglia della nostra terra. 
MA!!!!!!!! Si eppure c’è un ma! Perchè nessuno si prende mai la briga di valo-
rizzare a tutto tondo questo enorme patrimonio? Io nella mia grande ignoranza in 
materia forse ho trovato una risposta ( che le darò alla fine del messaggio ).
 Era da più di vent’ anni che non mettevo piede nel nostro castello di 
Lombardia, con la recente manifestazione Federiciana mi sono ,anzi ci siamo ri-
trovati, all’interno di quel cortile che un tempo ospitava il più bel teatro all’aperto, 
dopo Taormina, di Sicilia .Ho sentito un coro di OHHH!!!!!!!! che cosa hanno 
combinato?
 Tutti siamo rimasti impietriti dallo “schifo” che ci siamo ritrovati davanti 
agli occhi, mucchi di terriccio ovunque, erbacce sparse dappertutto, per non parlare 
delle biglie ritrovate,  che servivano forse da proiettili per le catapulte, ammassate 
in un angolo come se fossero state delle “normali “pietre di risulta.
 Mi sono chiesta, forse i lavori non sono ancora stati completati? mi sba-
gliavo, giustificazione ufficiale, non bastano i soldi per completare lo scempio.
 Così è cominciata la nostra, io con altri amici, ricerca dei tanti perchè e 
percome che da anni ci circondano senza mai una fine degna di essere ricordata, in 
memoria postuma di chissà quale genio o geni
che ci hanno ridotto in questo stato.
 Ci siamo così ritrovati quasi ogni giorno a frequentare il castello, negli 
orari di maggiore affluenza, dove i turisti avrebbero gradito che qualcuno spiegasse 
loro almeno cosa fossero quei cumuli di macerie senza senso apparente. Passeg-
giando su  e giù abbiamo notato una graziosa casetta in legno posta nel cortile 
antistante la torre Pisana apparentemente abbandonata, ma avvicinandoci e guar-
dando attraverso i vetri abbiamo sentito il suono di una radio, così abbiamo bussato 
aspettando, invano, che qualche anima buona ci rispondesse. NULLA !!!, così per 
più di una settimana.
 Decidiamo, dunque , di appostarci verso le 7,00 del mattino nei pressi 
dell’ingresso, e con grande stupore abbiamo visto un uomo che apriva il portone di 
ingresso al castello, e con altrettanto stupore lo abbiamo visto svanire dopo pochi 
minuti dal castello, per poi farci ritorno ,solo ed esclusivamente , al tramonto per la 
chiusura.
 Così l’indomani abbiamo deciso di chiamare il 113 per verificare che 
all’interno del sito,oltre ad alcuni componenti di una cooperativa, non c’era nessu-
no incaricato dal Comune di Enna alla sorveglianza e alla sicurezza del luogo. Gli 
agenti hanno effettivamente costatato che il sito non era controllato da nessuno, e 
che all’interno della casettina c’era sempre la solita radio accesa.
 Per non parlare poi che un diversabile dovrebbe farsi portare in elicottero 
all’interno del castello,  e che le pedane poste tra gli scalini e il portone principale 
non sono a norma di sicurezza per i visitatori (quelle pedane vengono utilizzate per 
i ponteggi edili e quindi solo per il personale specializzato addetto al rifacimento 
di un edificio)
 Abbiamo anche scoperto che all’ingresso delle famose sette stanze, che 
si trovano nel terreno sottostante il castello nei pressi della rocca di Cerere, un ano-
nimo vecchietto a pensato bene di recintarsi tutto lo spiazzo antistante corredando-
lo di graziosi cagnetti del peso per ciascuno di quasi 70 chili, i quali gradirebbero 
molto a chi osa avvicinarsi dare loro un piccolo morso.
 Continueremo per la nostra strada sperando, che alle frasi “chi ve lo fa 
fare” se ne aggiungono delle nuove del tipo “fate bene” , dimenticavo, abbiamo 
coinvolto diverse persone che saranno ben liete di collaborare per fare si che al-
meno qualcosa si muova sia a livello amministrativo che politico (che è la stessa 
cosa), se poi non arriveremo al niente, almeno abbiamo fatto si che tutti sappiano 
come vanno veramente le cose.
N:B: la risposta era semplicemente che i soldi della Comunità Europea non si 
TOCCANO Mai!!!!!!!!!!!!!!!
Grazie per avere perso pochi minuti del suo tempo a leggere.

Viola
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Umbilicus mostra 
“d_stanze e d_parole”

 Martedì 17 luglio 2007 si con-
clude il ciclo di due concerti organizzati 
dal centro culturale UMBILICUS in col-
laborazione con Risonanze, laborato-
rio di Musica e Culture. Ad esibirsi sa-
ranno Alessandro Panicola, cantante 
e chitarrista, che da due anni compie 
un’attenta ricerca sulla musica brasi-
liana e sulle sue forme espressive più 
genuine ed autentiche accompagnato 
da Zè Carlos, straordinario ritmista, 
esperto conoscitore del vasto insie-
me delle percussioni e delle ritmiche 
brasiliane. Questo concerto dal titolo 
“Pura Bossa Nova” si svolgerà presso 
la sede di UMBILICUS, il monumento 
nazionale Palazzo Pollicarini, e costi-
tuisce l’evento di chiusura della mostra 
“d_stanze e d_parole” inaugurata in 
anteprima il 28 giugno da Giuseppe 
Milici (armonica) e Francesco Buzzur-
ro (chitarra) che si sono esibiti nel con-
certo jazz “Spotlight on New York”. 
 La mostra “d_stanze e d_pa-
role” (aperta dal 29 giugno al 12 luglio 
tutti i giorni dalle 19.00 alle 22.00) è 
curata dalla sezione arti visive di UM-
BILICUS ed accoglie le opere di Ca-
logero Barba, Lillo Giuliana, Michele 
Lambo, Giuseppina Riggi, Salvatore 
Salamone, Franco Spena e Agostino 
Tulumello «…la mostra è composta da 
“stanze”, ossia da contributi alla ricer-
ca di un unico testo poetico che, nella 
gran parte degli anni novanta, muta e 
prende forma in un tempo nel quale 
la “scrittura” è sempre più immagine 
che si lascia sedurre,  contaminare ed 
esprimere da una tecnologia che ne fa 
desiderio e spettacolo. Nel contempo 
è composta anche da di-stanze che 
per avvicinamenti successivi deter-
minano un percorso comune, stanze 
per incontrarsi, attraverso uno scrivere 
che visivamente si modula, in questa 
occasione, nelle stanze di Palazzo 
Pollicarini, attraverso le opere di un 
gruppo di artisti che, lavorando spesso 
insieme,  hanno finito per  riconoscere 

nel proprio lavoro segni di identità che 
possono appartenere a una scuola». 
(Franco Spena)
 All’interno delle stanze di pa-
lazzo Pollicarini, allestite dalle opere 
raccolte all’interno di questa esposizio-
ne, giorno 1 luglio la giornalista di “Re-
pubblica” Deborah Pirrera ha presen-
tato il volume “Lettres d’amour à moi 
meme”, contenente 52 lettere d’amore 
scritte da Ignazio Apolloni.
 Questo evento segue a bre-
ve distanza la mostra “Italia-y-2026. 
Invito a VEMA”, Padiglione Italiano 
della Biennale di Architettura di Vene-
zia 2006 curata dal prof. Franco Purini 
presente ad Enna al convegno d’inau-
gurazione del 22 maggio. Nell’arco dei 
giorni di permanenza è stata visitata 
da oltre 500 presenze provenienti da 
tutta l’isola. 
 UMBILICUS nasce da un’ini-
ziativa di Maurizio Campo, Andrea Ca-
porali, Giuseppina Farina, Sebastiano 
Fazzi e Luca Medde ed è un laborato-
rio permanente di ricerca e formazione 
sulle arti contemporanee che si occu-
pa di architettura, arti visive, cinema, 
danza, musica e teatro, ed incentra la 
sua attività nella realizzazione di even-
ti culturali e di formazione con una 
struttura in grado di contribuire alla 
conoscenza, alla valorizzazione ed 
alla promozione del territorio nel quale 
opera. Un interesse costante è rivolto 
non solo all’Europa ma, grazie alla po-
sizione baricentrica, all’intero bacino 
del Mediterraneo.

Mario Barbarino

La giornalista di “Repubblica” Deborah 
Pirrera e lo scrittore Ignazio Apolloni

 Rotary: Miranda  Presidente
 Francesco Miranda è il nuovo presi-
dente del Rotary  Club di Regalbuto, Catena-
nuova e Centuripe.  
 La cerimonia si è svolta   in una  
sala gremita alla presenza dei soci del club, 
delle rispettive  consorti, dell’assistente del 
Governatore,  Paolo Francesco Orlando, e 
del prefetto distrettuale, Alfio Di Costa. Presenti i presidenti 
per il 2007/2008 dei club cugini della “Terra di Cerere” di 
Enna, Nicosia e Piazza Armerina, nonché autorità civili e re-
ligiose.   
 Il presidente uscente, Santo La Bruna, ha pre-
sentato il consuntivo dell’attività svolta nell’anno rotariano 
2006/2007 ed ha ringraziato i componenti del consiglio di-
rettivo. Il collare del club è, quindi, passato al neo presidente 
Francesco Miranda, dirigente scolastico del Circolo didattico 
“Gian Filippo Ingrassia” di Regalbuto.
  Miranda  ha presentato la “squadra” che lo col-
laborerà nel prossimo anno rotariano 2007/2008 ed ha illu-
strato  gli obiettivi che il Rotary International e la Fondazione 
Rotary hanno realizzato il tutto il mondo e nei Paesi in via 
di sviluppo in particolare.  “Intendiamo – ha evidenziato Mi-
randa – collegare il nostro 
Rotary con le realtà locali 
dei tre Comuni, i centri cul-
turali e sociali, le scuole, 
le associazioni sportive, le 
associazioni giovanili e re-
ligiose, con gli enti locali e 
con il mondo imprenditoria-
le, allo scopo di conoscere 
le problematiche sociali e 
dare un contributo tangibile  agli operatori del comprenso-
rio”.  
 Miranda sarà  affiancato dal past president San-
to La Bruna, dal vicepresidente Salvo Debole (Centuripe), 
dal segretario Vito Felici (Regalbuto), dal prefetto Giuseppe 
Saccone (segretario generale della Provincia di Enna), dal 
tesoriere Tullio Rosello, dai consiglieri Giuseppe La Bruna, 
Giuseppe Passalacqua (Catenanuova), Rosario Spampi-
nato. Verranno, inoltre, costituite cinque commissioni:  per 
l’amministrazione del club, per l’effettivo, per l’amministra-
zione dei progetti, per la fondazione Rotary, per le pubbliche 
relazioni. E’ seguita  un’altra cerimonia per l’ammissione al 
Rotary di quattro nuovi soci Mario Tumminaro, Massimiliano 
Valenti, Gaetano Catania e  Angelo Bellone.

                                                   Simona Saccullo  

Il neo Presidente Miranda e 
l’uscente La Bruna.

Gai Bennici
“Hot Blues Nights”

 Torniamo a parlare di uno più 
grandi chitarristi della nostra terra: Gai 
Bennici. Chitarrista agrigentino sulla 
scena musicale dalla fine degli anni ‘80: 
sicuramente una delle carriere più lon-
geve nell’ambito del rock-blues siciliano. 
Assestatosi negli ultimi anni sulla formu-
la del trio (i suoi accompagnatori sono 
Alberto Parla al basso e Angelo Spataro 
alla batteria), Bennici propone un rock 
con salde radici nel blues, collocando-
si chiaramente nella tradizione che da 
Clapton porta a SRV, passando per Al-
bert King e Freddy King,  ma mostrando 
decisamente un tocco e un approccio 
alla materia del tutto personale. Da poco 
sono usciti, un CD intitolato “Hot Blues 
Nights” che raccoglie dodici brani regi-
strati durante alcune manifestazioni mu-
sicali svoltesi in Sicilia tra l’agosto 2003 
e il marzo 2005, e un DVD intitolato “In 
Concert” che include 9 brani tratti da un 
concerto del dicembre 2005 in provincia 
di Messina. Dall’ascolto spiccano gli ar-
rangiamenti veramente molto particolari, 
personali, ed originali dei brani, sia delle 
cover che dei brani inediti. Per chi ha vi-
sto Gai e la sua band dal vivo questo è 
solo un assaggio, perché sappiamo che 

la grande carica di questa band è il con-
certo live. Insieme alle cover ritroviamo 
ben 5 brani inediti. Tra i brani inediti spic-
ca “Sweet love”, brano intenso e carico di 
emozioni, in cui sembra che il nostro Gai 
esprima tutto quello che al momento ha 
dentro di se. Un chitarrista che negli anni 
ha saputo crearsi uno stile del tutto perso-
nale ed originale, senza ombra di dubbio  
uno dei più grandi chitarristi blues nel terri-
torio nazionale.
- Cosa ne pensi del pubblico ennese?
“Il concerto è stato straordinario nel senso 
che , si è creata un’atmosfera bellissima e 
ci siamo divertiti tutti!”
- Parliamo del tuo ultimo cd?
“Si è un CD e un DVD che raccolgono dei 
brani dal vivo suonati tra il 2006 e 2007, si 
intitola Hot Blues Night, , mentre il DVD in 
concert tenutosi al palasport di Milazzo”.
- Com’è nata la tua passione per il 
blues?
“E’ nata ascoltando Clapton, e poi sono 
passato al country blues e al Chicago sty-
le, poi sono arrivati altri che mi hanno dato 
la botta finale”.
- Come mai non hai scelto un genere 
più commerciale?
“No, non è una scelta che ho fatto io, ma 
una scelta che il blues ha fatto con me, so 
suonare solo questo, il resto non mi inte-
ressa”.
- Il tuo gruppo è storico o ci sono stati 
cambiamenti?
“La mia band ha iniziato nell’88, ma suo-
navo con altri musicisti, adesso sono feli-
cissimo e orgoglioso di avere la migliore 
band che ho mai avuto con Alberto Parla al 
basso da 7 anni e Angelo Spataro alla bat-
teria da 5 anni. Con loro è nata un’intesa 
particolare, spero duri a lungo!”
- Un consiglio ai ragazzi che iniziano a 
suonare.
“Suonare assolutamente la musica che si 
sente nel cuore, e quindi non pensare di 
suonare i brani che possano piacere alla 
gente, suonare la musica che uno si sente 
di suonare, la cosa più semplice che alla 
lunga porta a delle soddisfazioni!”
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IL MITO RINASCE.
         Finalmente dopo tante indiscrezioni, 
foto apparse su internet, ecco arrivare sul 
mercato la tanta attesa nuova 500.
         Fiat Auto ha presentato la nuova 500 il 
4 Luglio scorso ; data fatidica, infatti, pro-
prio il 4 Luglio 1957 nasceva l’ antenata 
che ha fatto sognare gli italiani e non solo.
        Il ‘ cinquino ‘ cosi soprannominato, 
nato dalla matita  di quel genio di nome 
Ing. Giulio Giocosa, all’ epoca responsabi-
le dei progetti Fiat; tecnico che seppe com-
prendere le esigenze dell’ Italia del dopo 
guerra, realizzando un progetto che oggi 
culmina con la realizzazione e commercia-
lizzazione di una vettura che rappresenterà 
un’ icona nel panorama automobilistico.
       Il 4 Luglio scorso come ricordato in 
precedenza, è stata presentata ha Torino, in 
anteprima mondiale, con una coreografia 
di tipo faraonico, in una cornice che ha 
ospitato i giochi olimpici, dove mai, prima 
d’ ora,  una autovettura aveva occupato, in 
prima serata il palinsesto di una delle tele-
visioni più importanti del nostro Paese.
      Per sottolineare l’ importanza di tale 
evento il Gruppo Fiat ha speso, udite udite, 
ben 12 milioni di Euro.
     Contemporaneamente in tutte le piazze 
d’ Italia si sono svolte manifestazioni per 
celebrare questo evento, che ha coinvolto 
anche la nostra Città il 5 e 6 Luglio con l’ 
esposizione di 3 nuove fiammanti Fiat 500, 

affiancate, da circa 40 cinque-
cento storiche, provenienti da 
tutte le parti della Sicilia, cul-
minato con la premiazione del-
la vettura più antica da parte 
del nostro primo cittadino.
         Molti appassionati per 
certi aspetti sono rimasti delusi, infatti, la nuo-

va 500 ha in comune con la sorella che l’ ha 
preceduta il nome ovviamente, e la forma ad 
‘ uovo’, mentre per il resto è una vettura total-
mente nuova che di utilitaria o di vettura che 
doveva motorizzare il paese,ormai non ha più 
nulla.
         Ovviamente i tempi cambiano, infatti, 
è equipaggiata di serie di sette air-bag, motori 
1200 da 69cv e un 1400 da 100hp a benzina 
e un 1300 multijet da 75cv;  tre allestimenti  
“Pop”, “Sport” e  “Lounge”, e la possibilità di 
svariate personalizzazioni.
          Infine i prezzi partono da € 10.500,00 fino 
a circa € 15.800,00 per il top di gamma.                        

motori
di Giuseppe Telaro

Gai Bennici

La PFM suona De Andrè 
Enna 2 luglio 2007

 Splendida performance quella 
del 2 luglio per la Premiata Forneria Mar-
coni. Band in attivo fin dagli inizi degli anni 
’70, sicuramente una delle più longeve 
in ambito in italiano. Tra i gruppi italiani 
progressive di quel periodo (Banco del 
Mutuo Soccorso, Area, Le Orme), la PFM 
è stato l’unica ad avere un duraturo suc-
cesso dentro e fuori i confini nazionali (tra 
le prime band italiane a fare tour all’este-
ro). Musicalmente imparentata con gruppi 
come i Genesis o i primi King Crimson, la 
PFM ha saputo evolvere il proprio stile an-
che nei decenni successivi grazie anche 
alle notevoli doti strumentali dei suoi com-
ponenti. Il 1979 fu l’anno storico del tour 
di Fabrizio De Andrè accompagnato dalla 
PFM, spettacolo che successivamente 
diventò un doppio album, ancora oggi 
pietra miliare nella discografia della 
canzone d’autore italiana. In omaggio 
a Faber, dopo 25 anni e dopo lo straor-
dinario successo del tour 2004, la PFM 
ha deciso di continuare a suonare an-
cora con gli arrangiamenti originali le 
canzoni più significative di quell’even-
to. Tra i brani più famosi suonati per 
la festa patronale vi sono stati: via del 
campo, il testamento di Tito, il pesca-
tore, bocca di rosa, un giudice, zirichil-

taggia, volta la carta, per poi passare alla 
fine del concerto ai brani storici della band 
come suonare suonare, celebration, e im-
pressioni di settembre. La band ha visto la 
presenza dei tre elementi storici: Franz Di 
Cioccio (voce e batteria), Franco Mussida 
(chitarra e voce), Patrick Djivas (basso), 
mentre mancava il tastierista Premoli. 
Come ha dichiarato in una recente intervi-
sta Di Cioccio - Fabrizio incarnava ciò che 
di poetico ognuno di noi si portava dentro. 
Le sue storie erano frustate ai benpen-
santi, erano la lente per guardare in fondo 
alle nostre coscienze, erano lo specchio 
dove erano riflessi anche i destini degli ul-
timi e dei più emarginati. Fabrizio era ca-
pace di rimodellare la realtà sofferente e 
farla diventare poesia. – un concerto a cui 
non si poteva assolutamente mancare.

W. V.
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REGALBUTO:
Ragazzi “Solidarietà e Futuro anche un musical” 
 Ancora un’altra manifestazione per ricordare i dieci anni di vita del-
l’associazione Solidarietà e Futuro di Regalbuto, la quale ha portato sul 
palcoscenico del cineteatro Urania il musical “Un’estate al mare”. La se-
rata ha avuto inizio con la proiezione di un dvd di foto che illustravano e 
rimarcavano tutte le attività svolte in questi dieci anni: laboratori di cerami-

ca, pittura, collage e e attività teatrali con recite e canti. Ma soprattutto gli obbiettivi rag-
giunti dall’associazione insieme ai suoi volontari che seguono questi ragazzi diversabili. 
I ragazzi poi si sono cimentati nella rappresentazione di una calda estate degli anni ’60 
emozionando il pubblico presente con canzoni e costumi del periodo.
Durante le prove e sul palco i ragazzi sono stati affiancati dai volontari, ma soprattutto 
dal maestro Filippo Mugavero, che li hanno seguiti nella riproduzione delle canzoni.
Alla fine della serata i ragazzi hanno salutato il pubblico,omaggiando con una rosa ogni 
singola volontaria. I saluti finali sono stati affidati alla presidente della’Associazione 

Cettina Arona.                                                                    
 Alla manifestazione erano invitati fra l’altro 
l’AFAS di Agira e la signora Antonietta Biondi ex asses-
sore alle politiche sociali di Catenanuova che fin dal suo 
mandato a tutt’oggi si batte per la realizzazione di un 
centro di riabilitazione a Catenanuova ,che potrebbe 
usufruire anche come bacino di utenza per Centuripe e 
appunto Regalbuto.

Elsa Chiavetta

CATENANUOVA:
Nella musica, ciò che è nella memoria

 Manifestazione Rock per ricordare Dario Russo morto 
prematuramente il 19 Marzo 2006. Grazie alla passione per la mu-
sica di Dario, qualche anno fa, viene fondato il gruppo The Shades, 
i ragazzi, Walter Catania (chitarra elettrica); Adrian Rus (tastiera); 
Adriano Calì (batteria); Gianluca Randazzo (voce), Gino Russo 
(bassista), hanno una forte un’intesa musicale e il loro genere è il Rock, con le mu-
siche dei Deep Purple e Uriah Heep. La perdita precoce di Dario (Chitarrista) ha 
segnato i componenti del gruppo, che il giorno del funerale, gli danno l’addio con 
il suo brano preferito, Higwhay Star dei Deep-Purple. Per ricordarlo, in occasione 
del primo anniversario, incidono il loro primo CD e il memorial “Dario Russo”, che 
ha visto partecipi vari gruppi Rock del catanese e locali, è stato fortemente voluto 
proprio per un esigenza dei membri del gruppo e dei familiari di sentire Dario in 
mezzo a loro. Si è svolto in due serate e durante la manifestazione è stata annun-
ciata la nascita di un’associazione musicale promossa dal padre di Dario, il signor 
Giuseppe Russo, che si prefigge l’obiettivo di avvicinare i giovani alla musica.
I the Shades sono una vera promessa, hanno partecipato a vari Meeting Rock 

siciliani e, nonostante la giova-
ne età (il più grande del gruppo 
ha 17 anni), passano tutto il 
loro tempo libero a esercitarsi 
studiando le musiche dei Deep-
Purple e suonando nei pub.

Teresa SacculloCENTURIPE:
 Caldo?…Tutti in piscina!

 Come da copione a fine Maggio, 
nelle nostre zone, si parte con la stagione 
calda. La fine di giugno è stata caratteriz-
zata da un caldo torrido e afoso che ci ha 
dato una piccola tregua nei primi di luglio 
ma che, secondo le previsioni meteo, ri-
prenderà con maggiore entità. Il rialzo di 
temperatura di questi ultimi giorni, ci ha 
portato a rifugiarci in luoghi rinfrescati, 
magari raffreddati artificialmente, infatti è 

inevitabile, per 
chi c’è l’ha, 
accendere il 
condizionato-
re o andare 
alla ricerca di 
sollievo dal 
caldo dove 
possibile.

I the Shades

PIETRAPERZIA: 
Rivalutiamo gli asini…!

 Originale iniziativa quella del Dott. Agr. Giorgio Ruta  nella 
propria azienda agricola di contrada “Caprara”.  Si tratta di un’atti-
vità di recente sviluppo che parte come soluzione alle sempre più 
frequenti intolleranze alimentari, come ad esempio quelle al latte e al 
glutine, causate dall’assunzione di un cattivo stile di alimentazione. 
Gli obiettivi di questa azienda agricola sono la gestione e l’allevamento di asini per 
la produzione di latte e per la conservazione della specie. Nell’ultimo ventennio si è 
assistito ad un notevole aumento del numero degli intolleranti agli alimenti; il 10% 
dei nascituri risulta intollerante alla proteina del latte vaccino, caprino e ovino, la 
cosiddetta “caseina” e presentano dunque l’APLV (Allergia alla Proteina del Latte 
Vaccino). La composizione del latte di asina, invece, è la più vicina a quella del latte 
umano e non contiene la caseina, per questo motivo il latte di asina viene preferito 
e utilizzato come sostituto di quello vaccino. Il latte prodotto in questa azienda non è 
destinato alla commercializzazione, ma a persone che lo richiedono per via dell’intol-
leranza. Inoltre il latte di asina viene anche utilizzato nelle terapie ricostitutive  delle 

patologie più frequenti fra gli anziani.
L’asino, è una specie in via d’estinzione e quindi l’azienda 
contribuisce alla conservazione della specie. Esistono va-
rie razze, tra le quali la Ragusana, la Pantesca e la razza 
Grigia Siciliana. A breve si potrà praticare trekking e altre 
attività tra le quali anche l’onoterapia, basata sul contatto 
fisico dell’animale con l’uomo. A settembre verrà presen-
tato un progetto dell’azienda come “fattoria didattica” per 
escursioni scolastiche e l’onoterapia.

                                 Luana Di Lavore

 I disagi dovuti al caldo rallentano 
le normali attività giornaliere degli individui 
e spesso la ricerca di un luogo alternativo è 
quasi indispensabile per l’organismo.
 Hanno pensato bene i responsa-
bili e i membri dello staff dei Volontari per 
il Soccorso in Mare, che gestiscono la Pi-
scina Comunale, di rimanere aperti anche 
nei mesi estivi, consentendo così a molte 
persone di godere della frescura dell’acqua 
della struttura, organizzandosi anche con 
solarium e mini club per i più piccoli. “E’ già 
il secondo anno che rimaniamo aperti an-
che d’estate, - sottolinea Marco Alessandro 
Gaglio, responsabile della struttura- è di-
ventata quasi un esigenza, per combattere 
il caldo estivo, sia per adulti e anziani, che 
soffrono più degli altri i danni da calore, sia 
per bambini e ragazzi, che vengono accom-
pagnati dallo staff in giornate di rinfrescante 
divertimento acquatico”.

T. S.

CATENANUOVA
Lo sport virtuale 

 Con una lettera indirizzata all’assessore allo sport Castelli al sindaco 
Mazzaglia e agli organi di stampa del comune di Catenanuova,Carmelo Di Marco 
coordinatore locale dell’Assoutenti ha manifestato la propria indignazione in riferi-
mento alla manifestazione tenutasi qualche domenica fa a Catebnanuova Durante 
quella giornata, dedicata allo sport molteplici sono state le esibizioni di ragazzi che 
frequentano la palestra di Judo della polisportiva locale, e dei bambini della scuola 
elementare che si sono cimentati in varie attività sportive.La sera poi si è orga-
nizzata una conferenza sullo sport. Si è parlato di violenza, dello sport nell’antica 
Grecia e di sport come funzione formativa.
 Carmelo Di Marco fa presente che a Catenanuova non si può parlare 
di sport applicato, giocato e vissuto agonisticamente, perché parole dello stesso: 
”a Catenanuova lo sport reale non esiste”. Le società di calcio sono in agonia (lo 
stadio non è agibile, con la conseguenza di mancati incassi. La pallavolo si affida 
alla volontà di alcuni dirigenti che affrontano le varie spese di gestione.In più la pa-
lestra della scuola dove i ragazzi si allenano è priva di spogliatoi ,obbligando così 
i ragazzi a doversi fare la doccia a casa.infine il campetto da tennis è diventato 
pascolo per pecore, senza parlare della piscina mai entrata in funzione costringen-
do i ragazzi a trasferte fuori sede. A Catenanuova poi si sconoscono sport come 
pallamano, basket, calcio a cinque, pallanuoto, nuoto etc. Di Marco nella lettera 
da infine alcuni suggerimenti: in primis organizzare una conferenza sullo sport 

invitando i veri artefici dello sport:società sportive, 
insegnanti di sport nelle scuole e tentare di appron-
tare un progetto a medio e lungo termine di infra-
strutture sportive da realizzare a Catenanuova. 
Un esempio potrebbe essere un palazzetto dello 
sport,un campo da tennis e uno stadio nuovo.
Poi si che si potrà parlare di vere politiche sporti-
ve.

Elsa ChiavettaCarmelo Di Marco

Piscina
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LEONFORTE: 
Università Popolare 10 anni

 L’Università Popolare leonfortese 
ha completato il suo decimo anno di vita. 
Nei suoi due lustri di attività ha contribuito 
alla crescita culturale e civile dei suoi fre-
quentanti, in particolare, i soci dell’Universi-
tà hanno accresciuto la loro consapevolezza nell’esercizio 
dei diritti e dei doveri e hanno ampliato l’interesse sulla 
storia e le tradizioni di Leonforte. L’Associazione culturale 
nel corso del decennio ha attivato dei corsi (Conosciamo 
Leonforte, Educazione civica, Esperienze di vita, Le ricor-
renze civili e religiose ) che si sono ripetuti negli anni e altri 
(Informatica, Inglese, Guide turistiche, Fotografia, Poesia 
popolare, L’Islam ) che si sono svolti saltuariamente. Ha, 
altresì, svolto azioni civiche ed interventi che hanno trovato 
accoglimento da parte delle Istituzioni interessate (Sovrin-
tenden-
za ai 
BB.CC.
AA. e 
C o m u -
ne di 
L e o n -
f o r t e ) 
c o n 
qualche 
riscontro positivo come la salvaguardia della vasca del-
l’acqua del Giardino delle Ninfe, la messa in sicurezza del-
la Grotta di Sant’Elena, la bonifica del tetto dell’ ex Cine-
Teatro Roma. Tutti i soci si sono alternati alla cattedra, ma 
i docenti sono stati: la presidente professoressa Giovanna 
Maria, il medico Francesco Buscemi, il professore Giu-
seppe Nigrelli, l’agronomo Vincenzo Barbera, comunque 
tutti i frequentanti sono stati coinvolti contribuendo ad ar-
ricchire e completare gli argomenti trattati. A tal proposito 
da quest’anno gli incontri settimanali si sono conclusi con 
il gustoso “siparietto” di Nello Sciuto dando vita ad un ap-
prezzato angolo culturale di memoria e di svago. Ciò che 
caratterizza l’Università Popolare di Leonforte è che essa 
è basata sul volontariato culturale assolutamente senza 
fini di lucro, per cui si deve contare sulla gratuità dei do-
centi e delle strutture e si debbono finanziare le attività 
esclusivamente mediante le quote d’iscrizione annuali, 
in modo da restare svincolati da ogni legame sostanziale 
con le amministrazioni pubbliche che altrimenti ne potreb-
bero influenzare i percorsi e le attività.
 Nell’arco dei dieci anni tanti sono stati gli “allievi”, 
ma la più assidua frequentatrice è stata la “zia” Francesca 
Forno Maria che superato i 92 anni d’età, la “zia Ciccina”, 
come viene affettuosamente chiamata, è uno scrigno pie-
no di ricordi che fa rivivere con invidiabile lucidità menta-
le.

Enzo Barbera 

PIAZZA ARMERINA:
Si parla anche di questo

 Alcuni turisti giunti a Piazza Armerina 
da Modena a bordo di sette camper, in con-
comitanza del caldo torrido di questo fine 
giugno, ci hanno segnalato il loro grosso 
disappunto per non avere potuto vistare la 

Villa Romana del Casale dato che, dopo essere stati indotti 
in errore per ben due volte dalla segnaletica stradale, han-
no dovuto rinunciare. A loro parere, infatti, la segnaletica 
induce in errore perché è incoerente sia per quanto attiene 
la toponomastica sia per quanto attiene il colore.
 Abbiamo fatto un giro ed in effetti abbiamo con-
statato che esistono almeno quattro indicazioni toponoma-
stiche diverse: Mosaici, Villa Romana, Villa Romana del 
Casale, Villa Imperiale del Casale e poi c’è an-
che l’indicazione per l’Hotel Villa Romana; men-
tre i colori usati per la segnaletica sono due: 
giallo e marrone. Abbiamo fatto una ricerca sul-
l’argomento ed abbiamo verificato che secondo 
il Centro Studi 3M Sicurezza Stradale (vedi: 
http://www.asaps.it/articoli/Art_2005/0037.
html) i colori hanno un preciso significato le cui 
tonalità non sono casuali ma devono rispettare 
precisi parametri. Il Regolamento di Esecuzio-
ne del Codice della Strada, inoltre, (Art. 78 - 
Colori dei segnali verticali), che individua l’uso 

dei colori della segnaletica, prescrive il giallo per 
segnali temporanei di pericolo, di preavviso e di 
direzione relativi a deviazioni, itinerari alternativi 
e variazioni di percorso dovuti alla presenza di 
cantieri stradali o, comunque, di lavori sulla stra-
da, mentre il marrone va usato per indicazioni di 
località o punti di interesse storico, artistico, cultu-
rale e turistico quale in effetti la Villa è. Per quanto 
riguarda, invece, la mancanza di coerenza l’art. 
77 del Regolamento prescrive che le informazioni 
fornite agli utenti devono essere stabilite secondo 
uno specifico progetto riferito ad una intera area o 
a singoli itinerari per potere costituire un sistema 
segnaletico armonico integrato ed efficace 
Possiamo dare torto ai turisti modenesi?

Patrizio Roccaforte

NICOSIA:
Passaggio di consegne a Fiscella, 

nuovo presidente di sezione  AN
La VII assemblea congressuale del circolo nicosia-
no di Alleanza Nazionale (An) ha eletto il suo nuovo 
presidente di sezione.  A capo della sezione locale è 
stato nominato Riccardo Fiscella. Subentra al posto 
e nella direzione dell’uscente commissario, Salvatore 
Costantino di Troina. Riccardo Fiscella, quarantatré 
anni, già membro del vecchio direttivo ha ottenuto i 
favori unanimi e completi dell’assemblea. 
Nel suo discorso, evidenziando il periodo di crisi vis-
suto dalla sezione nicosiana, ha tracciato le linee di 
rilancio e di strategia  del circolo di partito. Quattro i 
punti cardini del sua presidenza e del suo program-
ma: “Identità, correttezza, lealtà, impegno politico 
nella società, a concreto servizio dei cittadini, del ter-
ritorio, a favore dello sviluppo di Nicosia”. “Quello che 
speriamo –ha detto nel suo messaggio il neo presi-
dente– è di aumentare il numero di iscritti, coltivare a 

frutto l’adesione, la partecipazione, il 
sostegno alle file del circolo di giova-
ni e donne. Saranno necessari –ha 
continuato– attività costanti, incontri, 
riunioni, commissioni, staff e paletti: 
chi deve fare cosa e come si deve 
fare. E’ però particolarmente utile e 
bisognoso –ha precisato nella sua 
relazione Riccardo Fiscella– di rinnovare la classe 
dirigente, di guardare con occhio critico al passato, 
alla realtà, e prodigarci in seno ad una società in 
continua evoluzione”. Le linee tracciate dall’elet-
to presidente hanno avuto il massimo di voti, ap-
prezzamenti e fiducia del congresso. All’incontro 
–moderato dal dirigente provinciale An, Salvo La 
Porta– hanno portato il saluto l’assessore Alberto 
Murè, in rappresentanza dell’amministrazione co-
munale, Ignazio Di Stefano in nome dello “Sdi”, Ca-
logero Lociuro per “Fi”, Salvatore Marano per conto 
dei “Ds.
   Luigi Calandra

NISSORIA:
E’ iniziato il GREST

 Anche a Nissoria quest’anno, come nel-
la maggior parte dei comuni dell’Ennese, è iniziato 
il GREST (Gruppo Ricreativo Estivo). Come Da 
diversi anni ormai, il progetto prevede la parteci-
pazione in massa di bambini e di adulti, quest’ul-
timi ricoprono i ruoli di educatori. Il GREST è organizzato dalla 
parrocchia e dalle associazioni ecclesiastiche con l’intento di 
allontanare i bambini dalla strada e abituarli alla vita di gruppo. 
La giornata del GREST inizia alle ore 16.00 con la preghiera e i 
canti, si passa poi alla comprensione della lettura della storia che 
ogni anno caratterizza l’iniziativa, quest’anno la storia racconta 
la vicenda della famiglia Pucci che bevendo latte di tarantola vie-
ne rimpicciolita e catapultata in un ipotetica città dal nome inso-
lito: “A GIU’ DI SOTTO”, città dove inizieranno a conoscere dei 
piccoli animaletti che saranno poi i personaggi principali di tutta 
la storia. I gruppi di bambini prendono il nome dei piccoli anima-
letti della storia e infatti troviamo: Crock, Cucu, Zizù, Biscui e 
Sniapuz. La giornata continua poi con la merenda fatta in classe 
e con una serie di piccoli lavoretti compiuti utilizzando materiale 
riciclabile, alle 19.00 ci si avvia alla conclusione organizzando 
dei giochi che gli stessi bambini organizzano insieme agli educa-
tori, si conclude la giornata alle 19.30. Tutti vedono di buon oc-
chio questo tipo di iniziative che danno la possibilità ai bambini di 
poter trovare alternative ricreative e formative e inoltre imparano 
a stare con i coeta-
nei e con gli adulti 
contemporanea-
mente.

Giacomo Patti

VILLAROSA:
Gli scout allestiscono 
il Mercatino dell’Usato

 Sarà un’estate piena di iniziative 
quella appena cominciata per gli scout 
del gruppo Agesci di Villarosa che si 

troveranno ad affrontare nuove avventure e imprevisti 
sconosciuti. Già da qualche giorno i ragazzi hanno alle-
stito un mercatino dell’usato che resterà aperto ancora 
per diverse settimane. All’interno si possono trovare 
oggetti per la casa, accessori per l’abbigliamento, li-
bri e riviste, attrezzatura scout e molte altre cose. Per 
preparare questa piccola fiera gli scout hanno ricevuto 
la collaborazione della cittadinanza di Villarosa; infatti 
molte persone hanno voluto contribuire donando arti-
coli di diversa natura; inoltre chiunque avrà la possibili-
tà di vendere roba che per diversi motivi è stata messa 
da parte e che non serve più(dal mobilio all’attrezza-
tura di lavoro, dall’abbigliamento agli elettrodomestici); 
ognuno sceglie il valore della propria merce  e i giovani 
scout riceveranno una minima parte del compenso. Per 
l’esposizione delle merci è stato allestito appositamen-
te un locale nel corso principale del paese che reste-
rà aperto ogni giorno dalle 18 alle 20. In più verranno 
realizzate due fiere settimanali con diversi stand che 
raccoglieranno la merce migliore nei giorni di venerdì e 
domenica, sempre dalle 18 alle 20. 
 Parliamo di un mercatino dell’usato davvero 
eccezionale, pieno di luci e colori, e prezzi bassissimi 
che invoglieranno qualunque persona a comprare. 
 Per un piccolo paese come Villarosa, che 

conta all’incirca cinquemila abitanti, questa 
compravendita diventa un evento; tutti indaf-
farati a cercare nei garage o nei sottotetto 
qualunque cosa possa essere venduta, e non 
per il rientro economico ma più semplicemen-
te per sentirsi parte di una squadra efficiente 
e capace.
 Con i proventi ottenuti dal mercati-
no gli scout finanzieranno l’uscita estiva che 
li porterà in terra d’Umbria dal 2 al 9 agosto. 
I ragazzi avranno modo di visitare Assisi, co-
nosciuta per essere la città dove nacquero, 
vissero e morirono san Francesco e santa 
Chiara, e infine faranno un tour per l’intera 
regione. Attrezzati con zaini in spalla, scarpe 
comode e la tradizionale divisa blu, questi gio-
vani scout  di Villarosa hanno già partecipato 
a molte uscite ma ognuna di queste porta con 
sé un’esperienza sempre nuova e ricca di 
emozioni.

   Maria Chiara Graziano

Sede scout

I soci dell’Università Popolare
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   Un libro che ricostruisce 
i drammatici ultimi 56 giorni di Paolo 
Borsellino. Scritto dai giornalisti Giu-
seppe Lo Bianco e Sandra Rizza, parla 
dell’inchiesta sull’agenda rossa su cui il 
giudice annotava minuziosamente ogni 
appuntamento e le proprie, personali, 

riflessioni. Compresa la pista che poteva individuare i 
mandanti occulti della strage di Capaci. Ma il 19 luglio 
del 1992, misteriosamente, l’agenda rossa sparisce. 
Nella prefazione Marco Travaglio ha scritto: “Forse, se 
ai misteri dell’agenda rossa… si fosse dedicato un de-
cimo dello spazio riservato dalla televisione di regime 
al delitto di Cogne e ad altri diversivi, oggi sapremmo 
qualcosa in meno sul pigiama della signora Franzoni e 
qualcosa in più sulle origini della nostra Seconda Re-
pubblica”.
 Una strage ancora impunita, forse per colpa 
di questo taccuino mai ritrovato, e oggi al centro di tutti 
i misteri. Una cronistoria dettagliata nel libro viene rico-
struita attraverso l’agenda grigia di Borsellino. Secondo 
Giuseppe Lo Bianco “Partire dall’agenda grigia è stata 
una scelta obbligata per ricostruire gli ultimi 56 giorni 

di vita di Bor-
sellino. Un’in-
chiesta, ancora 
in corso, cerca 
di capire se 
effettivamente 
alcuni ufficiali 
dell’arma ab-
biano fatto fal-
se dichiarazio-
ni. Per Sandra 
Rizza: “L’agen-
da grigia, de-
positata agli 
atti, è stata un 

riscontro essenziale, perché lì con puntualità, erano annotati 
gli appuntamenti e gli incontri di Borsellino, eventi che poi 
abbiamo collegato con altre testimonianze. Fondamentale 
per compensare il ricordo, quando la memoria dei familiari 
o di chi gli è stato vicino poteva essere vaga o lacunosa. 
Ma non erano presenti riflessioni personali, come, invece, 
nell’agenda rossa mai ritrovata”. Secondo gli autori, vi sono 
delle figure ambigue, su cui bisogna attenzionare le ricerche: 
primo tra tutti l’allora ministro degli Interni Vincenzo Scotti, il 
colonnello dei carabinieri Giovanni Arcangioli  il procuratore 
Pietro Giammanco. In particolar modo, Arcangioli è stato fo-
tografato il giorno della strage con in mano la borsa in pelle, 
che Borsellino aveva lasciato sul sedile posteriore della pro-
pria auto. Egli sostiene di aver consegnato la borsa ad altre 
persone che, però, lo smentiscono. Su questo si spera faccia 
luce al più presto l’inchiesta giudiziaria, in corso.
 Nel libro viene narrata in maniera molto vivida, il 
clima che si respirava in quel periodo: c’era Mani pulite, si 
era consumata la strage di Capaci c’era, la profonda indi-
gnazione della gente per bene, che a distanza di un mese 
dalla strage di Capaci, è scesa in piazza per protestare la 
propria rabbia contro un sistema fatto solo di oscure  collu-
sioni e corruzioni insospettabili. In piazza c’erano 150 mila 
persone, e il ricordo di quei giorni è ancora vivo nella mente 
di ogni palermitano. Gli autori del libro, attraverso questo la-
voro, hanno voluto dare un loro contributo, ai tanti lati oscuri 
della vicenda, ma anche meditare sull’aspetto più umano di 
un piccolo grande uomo come il Giudice Borsellino.
 Quindici anni dopo ci sono le fiction, e la pura 
spettacolarizzazione dell’evento che se da una parte hanno 
il pregio di raccontare in termini celebrativi i protagonisti di 
quelle vicende, allo stesso tempo, hanno il difetto di banaliz-
zare tutto. Oggi ci si dovrebbe chiedere perché ancora non vi 
sono delle risposte chiare dalla magistratura e dalla politica. 
Rita Borsellino e il magistrato Antonio Ingroia hanno chiesto 
più volte una commissione parlamentare d’inchiesta sulle 
stragi, ma l’invito non è mai stato raccolto da nessuno.  

Mario Barbarino

Il mistero dell’agenda Rossa di Paolo Borsellino 

E!STATE LIBERI!
 Una vacanza diversa 
ed alternativa quella da vivere nei 
campi di lavoro estivi sulle terre 
confiscate alla mafia. Una esperien-
za che arricchisce chi vi partecipa 
da un punto di vista civico, sociale e 
infatti, la realizzazione dei campi estivi nei luoghi 
governati dal ricatto e dal privilegio è una forte ri-
sposta civica della cultura della legalità alla mafia.
 I campi di lavoro sono organizzati da 
associazioni Nazionali quali ad esempio Libera, 
Legambiente, Agesci, Arci, Gruppo Abele, FAI 
(Federazione delle associazioni Antiracket Italia-
ne), Sevizio Civile Internazionale, Cnca oltre alla 
partecipazione di associazioni locali distribuite sul 
tutto il territorio nazionale; il tutto con il contributo 
del Ministero per le Politiche Giovanili e le Attivita’ 
Sportive. 
 In Sicilia sono molti e di elevata esten-

sione i terreni e i 
fabbricati sequestrati 
alla mafia come ad 
esempio: i Campi 
della Cooperativa La-
voro un tempo della 
famiglie Riina, Liggio, 
Brusca e Guarneri 
dove viene prodotta 
farina, pasta, vino, 
legumi, passata di 
pomodoro; quelli della 
Cooperativa Placido 
Rizzotto, stessa pro-
duzione; i Campi del-
l’Associazione Casa 
dei Giovani sui terreni 
di Castelvetrano (Tp) 
confiscati a Provenza-
no e Matteo Messina 
Denaro viene prodot-
to olio, marmellate e 

miele. Nei campi estivi, gli ospiti, oltre a lavorare 
la terra, prenderanno parte a stage e incontri in-
formativi sulla lotta alla mafia. La giornata tipo del 
campo di lavoro antimafia sarà quindi suddivisa in 
3 sessioni: la mattina attività lavorativa per il re-
cupero dei beni confiscati e la loro produttività, il 
pomeriggio attività formativa, la sera iniziative di 
animazione territoriale e socialità.
I luoghi e le date dei campi in Sicilia: Piana degli 
Albanesi (PA) con Cooperativa Placido Rizzotto e 
Legambiente Campo dal 10 settembre al 24 set-
tembre. - Corleone (PA) – Canicattì (AG) - Mon-
reale (PA) con Cooperativa Lavoro, Non solo e 
Arci. - Campi dal 15 Maggio al 15 Ottobre. Castel-
vetrano (TP) - con Associazione Casa dei giovani 
e con Legambiente - Campo genitori e figli dal 12 
luglio al 24 luglio. 
Per maggiori informazioni WWW.LIBERA.IT

Giovanna Ballati

“Intercultura cerca Famiglie 
interessate a crescere”

 Si concluderanno questo mese le selezioni del-
le famiglie che da settembre possono ospitare uno dei 450 
ragazzi provenienti da oltre 50 nazioni differenti che hanno 
presentato la domanda per venire in Italia e potere affrontare 
non solo la nostra realtà, ma frequentare anche un periodo di 
scuola superiore nel nostro Paese. 
 Per potere ospitare uno di questi ragazzi non serve 
fare sacrifici o allestire una stanza in più, ma bensì aprire 
la mente e fare albergare in essa una nuova esperienza di 

cultura ma soprattutto di vita, sia 
nostra, che del nostro ospite. Dal 
1955 sono numerose le famiglie 
“che sono interessate a crescere” 
e interessate a sfatare pregiudi-
zi sul nostro Paese e sul nostro 
modo di vivere. Al termine di que-
sta esperienza, il bagaglio di ogni 
individuo si fortifica e accresce la 
voglia di ripetere nuovamente “la 
sfida”. 
 In Italia sono presenti 130 Cen-
tri Locali a disposizione per in-
contrare le famiglie interessate 

ed eventualmente sciogliere ogni dubbio e qualsiasi curiosità 
in merito alla proposta di Intercultura. I contatti si trovano al 
sito www.intercultura.it, o contattando il numero 0577900001 
o scrivendo a segreteria@intercultura.it. 

Antonio Valvo

Il luogo dell’esplosione

Gay Pride in via Etnea
Catania - La via più rinomata di Catania, gremita 
di gente in maschera, carri colorati e una macchina 
rosa confetto con a bordo due sposi omo, vestiti da 
“picciotti” siciliani, è stata teatro del gay Pride che 
ha visto sfilare circa un migliaio di persone partite 
da piazza Cavour per giungere a piazza Università. 
L’appuntamento si era già tenuto nella città siciliana 
negli scorsi anni ma, a differenza dei precedenti in-
contri, quest’anno il corteo ha marciato indisturbato 
tra i cittadini catanesi. Niente di simile quindi a quanto 
era accaduto lo scorso anno, quando i manifestanti 
furono fermati, all’altezza di villa Bellini, da un gruppo 
di esponenti di estrema destra. Si potrebbe parlare 
di una rinata consapevolezza e accettazione di una 
realtà che dilaga. Ormai sono rimasti in pochi a non 
accettare la propria natura a favore di una vita fatta di 
menzogne. Ma per far sì che i gay abbiano pieni diritti 
e doveri la strada è ancora lunga; molte cose devono 
essere fatte e i gay Pride diventano un mezzo per 
raggiungere lo scopo.
 L’appuntamento di Catania quest’anno ha 
visto crescere il numero degli organizzatori e dei par-
tecipanti. Open Mind, Arcigay Catania, Agedo Cata-
nia ed il Gruppo Pegaso hanno unito le loro forze per 
far riecheggiare, anche dal profondo sud, le parole 
d’ordine del movimento gay: Parità, Dignità, Laicità.   
 La manifestazione, apparentemente poco 
affollata, in realtà ha portato ad un grande traguar-
do perché a certe latitudini l’uguaglianza e la non di-
scriminazione  non sono scontate e soprattutto in un 
luogo come la Sicilia, dove i pregiudizi sono stati alla 
base di una cultura secolare, mille persone diventano 
una voce assordante.

Maria Chiara Graziano
Catania - Piazza Borgo
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Rebus: Matura con il caldo

Le soluzioni su dedalo n° 15 del 30/07/2007

LO STRIZZA CERVELLI DI DEDALO
IL REBUS di Giusi Stancanelli

Pergusa: sono vere le zanzare, il resto solo favole

Frase: _________________________________________
(1, 7, 4, 6, 1, 2, 4, 3, 4)
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PRIMO CARNERA 
Un francobollo della serie 
tematica “Lo Sport Italiano“ 
dedicato a Primo Carnera,  
emesso il 13 luglio 2007. Il francobollo raffi-
gura, in primo piano a sinistra, un ritratto di 
Primo Carnera e sullo sfondo è rappresentato 
il pugile durante un’incontro di boxe.Questo ri-
cordo filatelico dedicato al mitico pugile Primo 
Carnera, che nel 1933 fu campione mondia-
le dei pesi massimi, unico italiano a fregiar-
si del titolo iridato nella massima categoria 
pugilistica dei professionisti. Completano il 
francobollo la leggenda “PRIMO CARNERA  
1906 - 1967“, la scritta “ITALIA“ e il valore di 
“€. 0,60“.

La nostra ricetta
Un piatto di pollo

Ingredienti per 4 perso-
ne: 450 g. di filetti di pollo 
o tacchino (potete usare 
anche gli avanzi di queste 
carni), 225 g. di riso inte-
grale, 1 cipolla piccola tri-
tata, 1 peperone verde e 
1 rosso tagliati a dadini, 1 
carota tritata, 50 g. di piselli freschi o surgelati lessati, 
2 cucchiai di prezzemolo fresco tritato, 1 cucchiaio di 
olio d’oliva, 1 mazzetto di cipolline fresche tritate, ½ 
cucchiaino di coriandolo, cumino e curcuma in polvere, 
50 ml di maionese e 50 ml di yogurt magro.
Cuocete i filetti di pollo per 15/20 minuti in forno, in 
modo che risultino cotti ma non secchi. Mettete il riso 
e la cipolla in 600 ml di acqua e cuocete per 30 min. a 
fuoco basso, scolatelo, raffreddatelo e unitevi i pepe-
roni, la carota e il prezzemolo. Rosolate in padella le 
cipolline e le spezie per 2/3 min., e, quando saranno 
fredde incorporate la maionese e lo yogurt, poi ag-
giungete il pollo tagliato grossolanamente. Disponete 
sul piatto da portata il riso condito e adagiatevi il pollo 
amalgamato, quindi, servite. 

 

Salute di Antonio Giuliana
La cefalea nelle donne 

(emicrania mestruale)
 Che le donne soffrono di cefalea più degli 
uomini è ormai un dato inconfutabile. Non solo, ma le 
donne emicraniche sarebbero in aumento. E’ quello che 
emerge dagli studi piu’ recenti nel campo delle cefalee. 
La prima mestruazione coincide spesso con la prima crisi emicranica 
in una donna. I rapporti tra la vita riproduttiva della donna (menarca, 
gravidanza, menopausa) e l’emicrania, sono molto stretti. I principali 
fenomeni ormonali implicati nella cosidetta emicrania mestruale, sono: 
variazioniormonali durante il ciclo, l’uso di contraccettivi, le alterazioni 
ormonali nel primo trimestre di gravidanza, e infine l’uso di estrogeni 
esogeni in menopausa. La crisi dolorosa cefalalgica è uno dei sintomi 
della sindrome premestruale insieme ad una serie di sintomi vegetativi 
e comportamentali quali le variazioni del tono dell’umore, la tensione 
mammaria,ritenzione idrica, alterazioni del comportamento alimentare 
o sessuale. La diagnosi di emicrania mestruale si fa quando la cefalea 
scatta tra due giorni prima del ciclo e l’ultimo giorno di flusso mestrua-
le. Nelle donne con questo topo di emicrania, inoltre, è facile osserva-
re un effetto negativo dei contraccettivi orali, che provocherebbero un 
aumento della frequenza delle crisi nonchè dell’intensità del dolore.
Alterazioni ormonali sono implicate, quindi, nella emicrania mestruale.
Farmaci sintomatici possono essere assunti nel momento del mal di 
testa, e tra questi i triptani,quelli piu’ indicati,e poi bisogna fare una 
prevenzione. Noi di solito consigliamo di fare una “miniprofilassi” con 
Fans o triptani a basso dosaggio per quei 5-6 giorni a rischio. Rientra 
anche nella profilassi il supplemento di estrogeni adatto a chi fa uso 
della pillola anticoncezionale. 

Filatelia
di Mariano Guarino

Parliamo di 
Condominio
Carmelo Battiato
Nel condominio è 
previsto il rifacimen-
to della facciata in 

quanto necessario e anche per 
usufruire del 36% di detrazione fi-
scale previsto per legge. Poichè la 
relativa delibera non è ancora av-
venuta, nell’ipotesi che non fosse 
raggiunto in sede di assemblea il 
quorum necessario alla effettua-
zione dei lavori, esiste la possibilità 
per la minornza di essere tutelata, 
considerato che il danno economi-
co che ne derivi è rivelante?
Al quesito va data risposta nega-
tiva. Il rifacimento della facciata è 
opera che deve essere approvata 
dall’assemblea che è sovrana. di-
versa è l’ipotesi in cui la facciata 
sia in condizioni fatiscentitali da 
provocare danni a terzi.
In questa tassativa ipotesi i con-
domini interessati possono rivol-
gersi all’autorità giudiziaria.

Salute di Nuccio Russo
I dolori mestruali affliggono molte 
donne nel mondo, con una sintomatologia 
comune (tensioni e dolori nella parte bassa 
dell’addome e  alla schiena ed alle gambe). 
Questi dolori possono durare anche diversi 
giorni. Le donne possono avere anche tra 

l’altro di: mal di testa, mausea, gonfiori, depressione, min-
zione frequente, irritabilità, dolori pelvici.
 I motivi di tali disagi possono essere diversi. 
Lo scopo dell’osteopata è quello di determinare se il do-
lore mestruale sia causato da uno squilibrio della stati-
ca vertebrale e muscolare. Restrizioni nella parte bassa 
delle pelvi ed a livello lombare possono direttamente in-
teressare la funzionalità nervosa, la tensione muscolare 
ed il flusso sanguigno in quella zona. La restrizione della 
mobilità e l’aumentata tensione muscolare fanno diminui-
re la capacità del sangue e dei liquidi linfatici di drenare la 
pelvi con conseguente congestione e gonfiore. La conge-
stione a sua volta promuove infiammazione ed irritazione 
dei nervi con conseguente maggiorata sensitività nervosa 
al dolore. I muscoli del pavimento pelvico e della bassa 
schiena diventano sempre più tesi a causa della irritazio-
ne ed infiammazione dei nervi, cosicché le articolazioni 
delle zone suddette sono sempre più bloccate, mante-
nendo, di conseguenza, il ciclo del dolore.
Il trattamento osteopatico è mirato ad interrompere que-
sto ciclo diminuendo la restrizione di movimento della 
pelvi e della zona lombare, diminuendo la tensione mu-
scolare, aumentando la capacità del sangue e della linfa 
di scorrere e quindi di drenare, diminuendo l’irritazione 
dei nervi, diminuendo la congestione, l’infiammazione ed 
il dolore I consigli di Dedalina

Piccoli consigli spiccioli 
Abiti strappati o bucati: Se il danno non è grave, potete 
rammendare usando alcuni fili dello stesso tessuto che avrete 
sfilato dall’orlo o da una cucitura interna. Pantaloni giacche e 
golfini dei vostri bambini ormai diventatai un po’ lisi su gomiti e 
ginocchia torneranno nuovi e alla moda se applicherete sulle 
parti consumate toppe fantasia di diversa forma che troverete 
facilmente nelle mercerie. 
Bigiotteria: Mettete un pezzetto di gesso nella scatola che 
contiene la vostra bigiotteria: impedirà che questa  annerisca. 
Cassetti: Se i vostri cassetti scorrono con difficoltà, strofinate i 
lati con cera, con sapone asciutto o con paraffina.
Cerniere: Una cerniera che s’inceppa tornerà a funzionare 
perfettamente se fregata con un pezzo di sapone asciutto o 
con una candela. Oppure cospargete la cerniera di borotalco 
e spazzolatela. Se lavate con acqua e amido tornerà come 
nuova. 
Occhiali: La cenere ancora calda delle sigarette è utile per 
togliere da vetri, occhiali e quadranti di orologi antipatici graffi. 
Occhi gonfi: Un rimedio  contro gli 
occhi gonfi, specie se dovete uscire 
per un’appuntamento, è quello di tam-
ponare più volte sulle palpebre con un 
cubetto di ghiaccio.



L’angolo degli annunci

VENDO
Case e Terreni

Enna Alta - Vendo appartamento 1° 
piano no condominio mq. 85 zona 
centro, euro 130.000,00 trattabili tel. 
0935.23633 - 340.2899789.

Auto e Moto
Scooter 125 Majestic - anno 2001 
Euro 400,00 tel. 338.9542268
Telefonia, Computer e 

Digitale
Cucitrice e pie-
gatrice DBM-
120 Duplo DC 
– 10mini dop-
piatore. Prez-
zo Affare! Tel. 
338.9542268. 
Memory Card Cn Memory mobi-
le First class RS MM 256 MB per 
fotocamera e cellulare €13,00 tel. 
0935.430004.

Varie
Automodello a scoppio - scala 1/8 

Rally Game completo di servoco-
mandi, 2 motori, cassetta d’avvia-
mento, in dotazione un altro telaio 
completo come pezzi di ricambio più 
tanti altri accessori per la manuten-
zione. PREZZO AFFARE - Condi-
zioni OTTIME - Causa inutilizzo info 
3403223284.
Caldaia in ghisa 
- completa di brucia-
tore a gasolio, perfet-
tamente funzionante 
per riscaldamento 
uno/due appartamen-
ti. Prezzo occasione 
da concordare. tel. 
347.4753219.
Affettatrice “Rhe-
ninhaus” a gravità 
diam. 300 telefonare 
349.1338472.

AFFITTO
Enna alta - zona San 
Tommaso, casa singo-
la di nuova ristruttura-

zione, composta da cucina abitabile, 
ampia sala, 2 camere + servizi e 
cortile privato. tel. 0935.23092 - 
0935.23285.
Enna Alta - Palazzo UPIM apparta-
mento ammobiliato, ascensorato, ri-
scaldamento autonomo e posto auto 
a professionisti, impiegati o studenti. 
Anche mensilmente tel. 0935.24120 
- 335.5886769.

Torre del Lauro - (Caronia Sant’Aga-
ta di Militello) Villa 7 posti letto, ampio 
terrazzo-giardinetto. In residence con 
piscina, discoteca, ristorante e pizze-
ria tel. 0935.24120 - 335.5886769.
Camigliatello - (Sila) due appar-
tamenti attigui con 6 posti letto cia-
scuno anche settimanalmente. Tel. 
0935.24120 - 335.5886769.
Calascibetta - appartamento zona 

alta cell. 328.6240014.

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca 
promotore pubbliciario. Si 
richiede massima serietà e 
comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per 
informazioni tel. 0935.20914 
- cell. 338.9542268.


